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La seduta comincia alle 15,40. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Audizione dei rappresentanti della Con
federazione generale italiana del la
voro (CGIL), della Confederazione ita
liana sindacati lavoratori (CISL) e 
dell'Unione italiana del lavoro (UIL). 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno 
reca l 'audizione dei r app re sen t an t i del la 
Confederazione genera le i t a l i ana del la
voro (CGIL), del la Confederazione i t a l i ana 
s indacat i lavora tor i (CISL) e del l 'Unione 
i ta l iana del lavoro (UIL), ne l l ' ambi to del
l 'a t t ivi tà conosci t iva p r e l im ina re al l 'e
same dei documen t i di b i lanc io relat ivi 
al la m a n o v r a di f inanza pubb l i ca pe r gli 
ann i 1993-1995. 

La nos t ra Commiss ione si app re s t a ad 
e samina re i documen t i di pol i t ica econo
mica e vor rebbe affrontare ta le lavoro 
tenendo presen te l 'obiet t ivo di p rese rvare 
ed accentuare , pe r q u a n t o possibile, gli 
spazi delle pol i t iche di sostegno al si
s t ema produt t ivo . Per ta le mot ivo ab
b i a m o r i t enu to ut i le o rgan izzare u n a serie 
di incontr i p re l iminar i , in m o d o par t ico
lare con le pa r t i sociali p iù significative, 
dal le qual i po te r r icevere sollecitazioni, 
indicazioni e p ropos te . 

Nonos tan te non s iano ancora present i 
i r appresen tan t i di tu t t e le confederazioni 
convocate pe r la sedu ta odierna , do la 
pa ro la al segre tar io del la UIL Ant imo 
Mucci. 

ANTIMO MUCCI, Segretario confederale 
della UIL. Da ci rca due ann i il s i s tema 

p rodu t t ivo di ques to paese è s t ressato 
da l la crisi in te rnaz iona le . Nel 1990 si 
r i teneva che al la fine del 1991 vi sa rebbe 
s ta ta u n a r ip resa economica; la crisi 
invece si è p r o t r a t t a pe r tu t to il 1992 e si 
r i t iene che anche il 1993 sa rà u n a n n o 
e s t r e m a m e n t e cr i t ico pe r l ' economia in
te rnaz iona le . La G e r m a n i a h a i p rob lemi 
che conosc iamo; a l t r e t t an to vale pe r gli 
S ta t i Unit i che subiscono, pe r i p rodot t i 
di piccola e m e d i a tecnologia, la concor
renza dei paes i viciniori come il Messico; 
il Giappone h a u n m e r c a t o in te rno in 
g r ande difficoltà e non riesce a po r t a re 
u l t e r io rmen te avan t i il t ipo di filosofia 
espans ionis ta che lo aveva gu ida to . 

Accanto a quest i si col locano i p ro
b lemi endemic i de l l ' indus t r ia naz ionale . 
Negli ann i o t t an t a si è c o m p i u t a u n a 
g rande t ras formazione ne l l ' appa ra to pro
dut t ivo del paese pe r q u a n t o r i g u a r d a i 
processi ; con r i fer imento ad essi, da u n 
p u n t o di vis ta quan t i t a t ivo il nos t ro paese 
è t r a quell i a l l ' avangua rd ia t an t ' è che la 
nos t ra impian t i s t i ca h a pochi r ival i nel 
m o n d o . 

I veri p rob lemi r i g u a r d a n o l ' innova
zione dei p rodot t i e la loro qual i tà . Negli 
u l t imi vent i ann i in I ta l ia non si è 
innovato u n solo p rodot to , né si è da to 
vi ta a p rodot t i innovat ivi . Cor r i amo il 
r ischio che, anche q u a n d o si avvierà u n 
processo posi t ivo de l l ' economia in terna
zionale, il nos t ro s i s tema p rodu t t ivo non 
vi si agganci . Ci t r ov i amo in u n a fase in 
cui le indus t r ie (le cui tecnologie sono 
o r m a i s tressate) non h a n n o p iù a lcuna 
r i spondenza a livello in te rnaz iona le e 
reg i s t rano u n a g r a n d e difficoltà di mer
cato, non t an to pe r i costi, q u a n t o pe r la 
qua l i t à dei p rodot t i e pe r la loro inno-
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vazione. Ciò c o m p o r t a il r ischio - lo 
r ipe to - di n o n r iusci re a d agganciars i 
a l l ' eventuale r ip resa che po t r ebbe av
viars i nel 1993. 

Se a ques to agg iung iamo u n a sor ta di 
m a n c a t o a d e g u a m e n t o de l l ' appa ra to in
f ras tn i t tu ra le (in pa r t i co la r m o d o nelle 
aree mer id iona l i la cui industr ia l izza
zione, ferme r e s t ando le condizioni infra
s tn i t tu ra l i a t tua l i , è difficilmente a t tuab i 
le), nonché dei servizi che a iu t ino le 
imprese ad essere present i sul merca to , 
o t t en iamo u n c o m p l e t a m e n t o negat ivo del 
q u a d r o del la s i tuazione del paese . 

All ' inizio degli ann i o t tan ta , come tu t t i 
sapete, imprend i to r i e s indaca t i h a n n o 
vissuto u n a sor ta di g rande « sborn ia », 
ossia l ' idea che il t e rz iar io ed i servizi 
potessero sost i tuirsi al s i s tema indus t r ia le 
nello svi luppo del paese . In n o m e di 
ques ta filosofia si sono compiu t i a t t i che 
oggi p a g h i a m o a ca ro prezzo, cioè con 
u n a de indus t r ia l izzaz ione legata al la qua
li tà p iu t tos to che al la quan t i t à de l l ' appa
ra to p rodu t t ivo . 

Oltre al p r o b l e m a delle inf ras t ru t ture 
e dei servizi oggi ci t r ov i amo di fronte 
anche al la difficoltà di adeguare , sot to il 
profilo del l ' innovazione tecnologica e 
della qua l i t à dei prodot t i , il s i s tema 
indus t r ia le i ta l iano, affinché possa recu
pe ra re il gap che lo sepa ra da al t r i paesi . 
Ciò che ci p reoccupa è che ne l l ' a t tua le 
s i tuazione, da to il deficit s ta ta le e di 
bi lancio, non vi s iano le r isorse necessar ie 
a compie re ques ta operaz ione . Per capo
volgere la rea l t à a t tua le servono, infatti, 
mezzi immens i e la nos t r a classe impren
di tor ia le h a fatto u n uso cat t ivo delle 
r isorse accumula t e ne l l ' a rco di u n lungo 
per iodo, d imen t i cando di in tervenire nei 
set tori p r i m a r i ai qual i e r a v a m o storica
m e n t e interessat i . Lo S ta to h a scarse 
d isponibi l i tà pe r a t t ua r e gli in tervent i e 
ciò crea u n a s i tuazione mol to sfavorevole 
pe r l ' appa ra to indus t r ia le del nos t ro 
paese . 

S i a m o o r m a i ai t e m p i supp lementa r i , 
nel senso che ci res ta poco t e m p o per 
adeguarc i e pe r evi tare u n a catastrofe 
anche sul t e r reno occupazionale . A que

s t ' u l t imo proposi to , i da t i recent i sono 
p iu t tos to p reoccupant i ; non vorrei essere 
catastrofico come lo sono a lcuni centr i 
s tudi , m a grosso modo s i amo vicini alle 
loro anal is i . Infatti , o l t re a l l 'es t romiss ione 
di lavora tor i da l c o m p a r t o industr ia le , gli 
stessi set tori del terz iar io e dei servizi 
reg is t rano oggi u n r a l l en t amen to anche 
pe r q u a n t o r igua rda lo svi luppo occupa
zionale. Per tanto , il futuro non è certa
m e n t e roseo. 

Esiste poi u n a l t ro p rob l ema : il Go
verno in car ica h a accelera to il processo 
delle pr ivat izzazioni in m a n i e r a p iu t tos to 
confusa e ta lvol ta cont raddi t to r ia , ar re
cando u n d a n n o e n o r m e a l l ' immagine del 
nos t ro paese in c a m p o in ternazionale . Nel 
q u a d r o de l l ' appa ra to p rodu t t ivo i ta l iano 
pr iva to i « p r i m i a t tor i » sullo scenario 
in te rnaz iona le si r iducono a 5 o 6 gruppi , 
m e n t r e a l l ' in te rno delle par tec ipaz ioni 
s ta tal i vi è la possibi l i tà di met te re 
ins ieme e svi luppare , con u n a r i forma 
compless iva del compar to , u n s is tema 
indus t r ia le che consenta al paese di uscire 
da l l ' a t tua le s i tuazione. 

Le mi su re che si s t anno a t t u a n d o 
sembrano , invece, di segno comple ta
men te diverso. Per esempio, si me t t e in 
vendi ta la Nuovo Pignone senza pensare 
che esiste u n ' a l t r a azienda, l 'Ansaldo, con 
la qua le a b b i a m o ten ta to pe r ann i di d a r 
vi ta ad u n polo un ico in g rado di 
compete re con le g rand i az iende in terna
zionali . Come dicevo, si è deciso di 
vendere la Nuovo Pignone, ind ipendente
m e n t e dal le esigenze de l l ' indus t r ia nazio
nale e ciò r app resen ta u n segnale mol to 
ch ia ro di come si in tenda indust r ia l izzare 
il nos t ro paese . 

Date le nos t re preoccupazioni , ab
b i a m o accolto con mol to p iacere l 'occa
sione r app re sen t a t a da l l ' audiz ione 
od ie rna non pe r l amen ta rc i della si tua
zione, m a pe r far p resen te al la Commis
sione che i nost r i t imor i vanno mol to al 
di là di q u a n t o a volte appa ia , nel senso 
che pe r q u a n t o r i gua rda l ' appa ra to indu
str iale e l 'occupazione p r e v e d i a m o nei 
pross imi due ann i r i su l ta t i negat ivi ta l i 
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da farci t r e m a r e le vene dei polsi e, di 
conseguenza, anche u n o s ta to sociale piut
tosto t r aba l l an te . 

SERGIO COFFERATI, Segretario con
federale della CGIL. Desidero innanz i tu t to 
scusarmi pe r il r i t a rdo in cui sono incorso 
ins ieme agli a l t r i r app re sen t an t i del la 
CGIL, dovuto al fatto che a b b i a m o scelto 
di pa r t i r e con lo stesso mezzo ed a b b i a m o 
avuto u n piccolo inc idente . 

Par tendo dal d o c u m e n t o che la Com
missione ci h a t rasmesso , insis terò solo su 
pochi aspet t i , il p r i m o dei qual i r i g u a r d a 
gli eventual i p rovved iment i che il Go
verno ed il P a r l a m e n t o dec ide ranno di 
ado t t a re con la legge f inanziar ia del 
p ross imo anno , m a che c redo valga come 
esigenza s t ru t tu ra le . L ' indus t r ia i t a l i ana 
ed u n a pa r t e dei servizi versano in u n a 
s i tuazione assai complessa e difficile, 
de t e rmina t a n o n sol tanto da l la crisi in 
at to , m a a mio pa re re anche da l la m a n 
canza di u n a serie di s t rument i , in p r i m o 
luogo quell i legislativi, in g r ado di orien
ta re gli sbocchi che a l la crisi si t ènde a 
dare . 

Non solo le imprese , m a anche il 
s indacato , soffrono del la ca renza di s t ru
ment i adeguat i , relat ivi p rop r io al le scelte 
di pol i t ica indus t r ia le ed agli or ienta
ment i che a tal i scelte debbono essere 
impress i . La s t rumen taz ione esis tente de
gli ann i se t tan ta si è via via svuota ta ed 
è s ta ta in la rga p a r t e supera ta . Vi è s ta ta 
u n a separaz ione iniziale - che p u r e ab
b i a m o apprezza to - t r a gli s t rumen t i di 
sostegno al r edd i to e quell i di pol i t ica 
indust r ia le ; in seguito sono r imas t i i 
meccan i smi di sostegno al r edd i to e di 
gestione del m e r c a t o del lavoro, m e n t r e 
m a n c a n o o r m a i quell i in g r ado di orien
ta re la poli t ica indus t r ia le . 

Questa esigenza pe r noi è senz 'a l t ro 
forte, m a oso spera re che n o n sia avver
t i ta solo dal le organizzazioni s indacal i . 
Come si p u ò r isolvere u n b isogno di 
ques ta n a t u r a ? Non penso al la r ia t t iva
zione di vecchie logiche fondate sostan
z ia lmente su l l ' indiv iduazione di set tori 
impor tan t i pe r l ' economia naz iona le e sul 

sostegno a d essi a t t r averso i t rasfer iment i 
effettuati da l lo S ta to alle imprese . Mi 
s e m b r a vi sia u n p r o b l e m a di a l t ra 
na tu ra , da affrontare e r isolvere anche 
a t t r averso la s t rumen taz ione legislativa, 
r i g u a r d a n t e la correzione degli e lement i 
di debolezza s t ru t tu ra le de l l ' appa ra to p ro
dut t ivo e dei servizi naz ional i . 

Credo sia o r m a i opin ione abbas t anza 
diffusa che l ' indus t r ia i t a l i ana incontr i 
difficoltà concernent i , in sostanza, a lcune 
d inamiche a n o m a l e del costo del lavoro 
(non è ques ta la sede pe r pa r l a rne , m a 
non m i s e m b r a ques to il p r o b l e m a pr in
cipale) e che soffra di l imit i a b b a s t a n z a 
evidenti , r i gua rdan t i la qua l i t à dei pro
dot t i e la m a n c a n z a di un ' in f ras t ru t tu ra -
zione e di servizi al le a t t iv i tà p rodu t t ive 
di livelli adegua t i . I costi indire t t i che 
g ravano sulle az iende i ta l iane sono mol to 
p iù al t i di quell i che inc idono su u n a 
p a r t e del s i s tema indus t r ia le europeo. 
Sop ra t t u t t o pe r a lcune a ree del paese il 
livello di inf ras t ru t turaz ione cost i tuisce 
u n o dei maggior i ostacoli ad u n a fase di 
possibi le conso l idamento - o add i r i t t u r a 
di sv i luppo - delle presenze produt t ive . 

Per tan to , con r i fer imento al la pol i t ica 
indus t r ia le penso sos tanz ia lmente ad u n 
tessuto connet t ivo in g r ado di offrire alle 
imprese g rand i e piccole (per queste 
u l t ime il p r o b l e m a è ancora maggiore) il 
necessar io sostegno e di ass icurare ad 
a lcune aree ter r i tor ia l i le condizioni pe r 
po te r compe te re ne l l ' a t t raz ione dei capi
ta l i : il Mezzogiorno d ' I ta l ia n o n sa rà m a i 
indus t r ia l izza to se non sa rà messo in 
condizione di d i spor re loca lmente di in
f ras t ru t ture e di r isorse mate r ia l i , che gli 
consen tano di r e m u n e r a r e i capi ta l i che a 
que l l ' a rea vengono des t ina t i . 

La lon tananza da i merca t i costi tuisce, 
in u n s i s tema in tegra to , u n l imi te enorme , 
che occorre pe r q u a n t o possibi le el imi
na re . Per ques to a m e p a r e che le 
quest ioni da c o m p o r r e in u n ret icolo di 
pol i t ica indus t r ia le non s iano p iù s tret ta
m e n t e legate alle cara t te r i s t iche intr inse
che dei singoli set tori . Anche se non 
v a n n o a b b a n d o n a t i t a lun i r ag ionamen t i 
su c o m p a r t i di interesse nazionale , so-
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p r a t t u t t o con r i fer imento a quell i mag 
g io rmente pervasivi , pe rché non solo 
d a n n o lavoro, m a consentono anche u n a 
t rasmiss ione or izzonta le di livelli ade
guat i di tecnologia, occorre prevalente
men te pensa re a d u n a serie di quest ioni , 
che pe ra l t ro sono indica te anche nel 
d o c u m e n t o inviatoci da l la Commiss ione . 

Si p u ò po r t a r e avan t i u n a poli t ica 
indus t r ia le i m m a g i n a n d o u n uso m i r a t o 
della d o m a n d a pubbl ica . Ciò viene at
tua to in t an t i paesi europei , sopra t tu t to 
nei settori pe r i qua l i lo Sta to , in qua l i t à 
di da to re di lavoro o di g r ande commi t 
tente , h a un ' inf luenza d i re t ta : set tori che 
possono r app re sen t a r e u n van taggio op
p u r e no a seconda che si a t tu i u n uso 
cent ra l izza to e m i r a t o del la d o m a n d a . 

Anche l ' I tal ia deve ut i l izzare r isorse, a 
cui a l t r i paesi h a n n o fatto r icorso con 
g rande accortezza, qual i la formazione, 
l ' educazione e l ' inf ras t ru t tura . Non esi
s tono p rovved iment i m i r a t i relat ivi a l la 
formazione professionale e anche la qua
li tà del la formazione, che viene conse
gui ta a t t r ave r so le forme di educazione 
t radiz ional i , è insufficiente. Sape te megl io 
di m e che il paese d ispone di tan t i 
avvocat i e di pochi ingegner i . Va da sé 
che pe r l ' indus t r ia e pe r u n a pa r t e dei 
servizi ques to è u n l imi te di non poco 
conto, così come è no ta l 'esistenza di 
difficoltà s t ru t tu ra l i nel s i s tema educa t ivo 
i ta l iano. 

Tali aspet t i non m i s e m b r a n o lontani 
da l la pol i t ica indus t r ia le : è possibile, a 
m io avviso, r ag iona re di pol i t ica indu
str ia le p o n e n d o l 'a t tenzione anche su di 
essi. Noi, a differenza di a l t r i , non ab
b i a m o u n s i s tema di formazione pe r ma
nente . L ' indus t r i a i t a l iana h a espulso u n 
n u m e r o r i levante di lavora tor i di e tà 
med io bassa , che sono en t ra t i nel me rca to 
del lavoro senza avere la possibi l i tà di 
u n a r iconvers ione adegua ta . 

Espuls ioni di ques ta d imens ione e 
n a t u r a non s a r a n n o p iù possibil i nel corso 
dei p ross imi anni , non so l tan to perché gli 
ammor t i zza to r i sociali non sono p iù ade
guat i , m a anche pe rché la r i forma dello 
stesso s i s tema previdenzia le non consen

t i rà u n uso indis t in to e ind i sc r imina to del 
p repens ionamen to , come invece è avve
nu to . Allora, il p r o b l e m a del re impiego di 
u n n u m e r o r i levante di lavora tor i e la
voratr ic i m e d i a m e n t e giovani (c inquanta 
o c inquan tac inque anni) si impor rà ; 
ugua lmen te , nei processi di r i s t ru t tura
zione occorrerà ut i l izzare la r isorsa 
u m a n a che sa rà disponibi le , r endendo la 
compat ib i l e con i fenomeni di innova
zione - che sono c o m u n q u e sollecitat i -
a l t r iment i res te rebbe sol tanto la possibi
l i tà di favorire, sopra t tu t to pe r a lcune 
fasce professionali , un ' immigraz ione che 
po t r ebbe pe rò provocare effetti devas tant i 
sul m e r c a t o del lavoro naz ionale . Altri 
paesi h a n n o provveduto in tal senso, m a 
noi d i spon iamo di u n a s t rumentaz ione 
legislativa asso lu tamente inadegua ta . 

L 'u l t imo a m b i t o è quel lo che p iù 
d i r e t t amen te r i g u a r d a le a t t iv i tà produt 
t ive: innovazione, sostegno al l ' innova
zione, r icerca e sv i luppo e a t t iv i tà infra
s tn i t tu ra l i . Con u n s i s tema di t raspor t i e 
di te lecomunicazioni come quello ita
l iano, u n a pa r t e de l l ' indus t r ia nazionale 
non t rova u n a r i sposta adegua ta ai p rop r i 
bisogni, né nel mezzo, né a val le del la 
crisi, pe r cui si r i schia u n impover imen to 
a b b a s t a n z a consis tente anche di a lcune 
aree di eccellenza che ancora esistono 
a l l ' in te rno del s i s tema indus t r ia le ita
l iano. 

Il s i s tema legislat ivo e quel lo contra t 
tua le possono fornire r isposte posi t ive ad 
u n a serie di bisogni , m a debbono far 
fronte ad esigenze i m m e d i a t e . Pur vi
vendo u n a s i tuazione di emergenza , nel 
mezzo del la crisi occorre avviare u n 
lavoro di prospet t iva . Considererei u n 
er rore sepa ra re le due quest ioni e pensa re 
so l tanto alle disgrazie , che p u r e si p ro
spe t tano pe r i p ross imi mesi , senza ra
g ionare sugli in tervent i s t ru t tu ra l i . 

Sono convin to - non so q u a n t o sia 
condivisibi le la m i a opin ione - che mol te 
delle difficoltà incont ra te in quest i ann i 
da l l ' appa ra to p rodu t t ivo e d a u n a p a r t e 
dei servizi i ta l iani der iv ino d i r e t t amen te 
dal la scarsa l ung imi ranza che si è avu ta 
negli ann i se t tan ta . Il non essere interve-
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nut i sui l imit i s t ru t tu ra l i de l l ' appa ra to e 
aver gesti to so l tan to gli effetti del la crisi 
ha r iprodot to , di fronte ad un ' invers ione 
di tendenza , u n effetto a l t r e t t an to rile
van te su l l ' appa ra to p rodu t t ivo . Bisogne
rebbe evi tare di nuovo ques to errore , 
visto che s i amo nel mezzo di u n a fase 
difficile. 

Bisogna ten tare , qu indi , non sol tanto 
dal pun to di vista del l 'anal is i , m a anche 
nelle proposte , di con iugare l ' emergenza 
con gli in tervent i s t ru t tu ra l i . 

Abbiamo riferito anche ieri sera al 
Pres idente del Consiglio che cons ide r i amo 
uti l i u n a serie di p rovved iment i (i qual i , 
come è s ta to spiegato, dovrebbero assu
m e r e la forma di u n a legge di accompagna 
m e n t o al la finanziaria pe r il 1993) r iguar
dan t i il lavoro e il m e r c a t o del lavoro. 
E lement i di flessibilizzazione u l ter iore di 
quest i fattori po t r ebbe ro essere uti l i sol
t an to se accompagna t i da p rovved iment i -
po t rebbe t ra t t a r s i ancora di leggi di accom
p a g n a m e n t o - che r igua rdasse ro la forma
zione e la pol i t ica indus t r ia le ; a l t r iment i , 
rendere p iù elast ico il lavoro che d iminu i 
sce r i su l te rebbe un 'ope raz ione faticosa, ol
t reché di poco cos t ru t to . Abb iamo bisogno, 
invece, di u n in te rvento anti-ciclico, che 
abb ia queste due « sponde ». Affermo ciò 
perché ho visto ind ica to ne l l ' indagine co
noscit iva u n lavoro m i r a t o anche al la legge 
finanziaria del 1993. 

So ben iss imo che vi è u n o snodo 
del icato da r isolvere r i g u a r d a n t e il r ap 
por to t r a a lcuni in tervent i di pol i t ica 
indust r ia le , il rafforzamento de l l ' appa ra to 
inf ras tn i t tu ra le e le opinioni , che esis tono 
sopra t tu t to a l l ' in te rno del Governo rela
t ivamente al la spesa pe r l ' anno in corso 
e pe r l ' anno a venire . Un' ipotesi di blocco 
ind i sc r imina to del la spesa imped i r ebbe 
qualsiasi m a n o v r a ant icicl ica: n o n sol
t an to vi sa rebbero effetti d isast rosi da l 
p u n t o di vis ta delle occasioni di lavoro, 
per il m o d o a t t raverso il qua le si s ta 
ges tendo la pr ivat izzazione, m a si impe
d i rebbe anche quel sal to qua l i ta t ivo che 
in a lcune aree è indispensabi le pe r avere 
infras t rut ture in g rado di sostenere l 'at
t ività p rodut t iva . 

Cito u n esempio pe r tu t t i . Se venisse 
b loccato o r i m a n d a t o nel t e m p o il p ro
get to pe r l 'a l ta velocità, le r i cadu te ne
gat ive pe r le ferrovie sa rebbero di due 
ord in i : da u n la to ve r rebbe a m a n c a r e 
u n a quo ta di lavoro possibile pe r tu t t a 
l ' impor tan te a rea del l ' indot to , che inte
ressa anche il Mezzogiorno; da l l ' a l t ro non 
si verif icherebbe l 'accelerazione del l ' inno
vazione in u n o dei segment i delle infra
s t ru t tu re nazional i , che maggiore effetto e 
inc idenza h a n n o su l l ' appa ra to p rodu t t ivo 
i ta l iano, se è vero come è vero, come ci 
spiega il CNEL, che u n o degli e lement i di 
difficoltà maggiore del s i s tema indus t r ia le 
i ta l iano è r app re sen t a to p ropr io da l costo 
a b n o r m e che h a n n o i servizi pe r le 
imprese i ta l iane, piccole, med ie e g rand i . 

Ri tengo che d e b b a essere ques to lo 
sforzo da compie re anche nel d iscutere di 
p rovved iment i necessar i a b reve e che 
r igua rd ino la m a n o v r a economica com
plessiva. 

Vorrei o ra e sp r imere u n giudizio sui 
p rovved iment i in discussione, le propos te 
di delega e i decreti-legge che il Governo 
h a p resen ta to e che s a r a n n o discussi in 
P a r l a m e n t o nei p ross imi giorni . Non sono 
p reoccupa to sol tanto delle quest ioni esa
m i n a t e in quei document i , m a anche di 
quel le che non vengono affrontate, in 
p r i m o luogo del la m a n c a n z a di quals ias i 
ipotesi di pol i t ica indus t r ia le dei servizi. 

Ri tenere sufficiente la svalutazione già 
a t t ua t a pe r r i da re compet i t iv i tà al si
s t ema indus t r ia le i ta l iano, significa com
met t e re u n e r rore c lamoroso . Corr isponde 
a ver i tà che u n a p a r t e delle az iende 
i ta l iane r i t iene che ques ta sia la via 
p r inc ipa le d a ba t t e re . A mio avviso è 
difficile che u n p rodo t to di basso livello 
e qua l i t à t rovi u n merca to , semplice
m e n t e pe rché la m o n e t a del paese nel 
qua le è p rodo t to viene svaluta ta , sia p u r e 
in m i s u r a consis tente , come è avvenuto a 
seguito delle mi su re ado t t a t e in quest i 
giorni da pa r t e del Governo. 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e il m e r c a t o in
te rno non po t r à r ip rendere pe r le az iende 
naz ional i senza u n sal to adegua to sul 
p i ano del la qua l i t à dei p rodot t i e, pe r 
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q u a n t o r i g u a r d a i servizi, del la loro effi
cacia ed efficienza. Conoscete le difficoltà 
alle qual i v a n n o incont ro le g rand i im
prese i ta l iane che dov ranno fare i conti 
anche sul m e r c a t o in te rno con la concor
renza estera; sape te anche qual i sono le 
difficoltà pe r le espor taz ioni . La svaluta
zione r app re sen t e r à u n pa l l ia t ivo solo pe r 
breve t empo ; in segui to o si affronteranno 
i p rob lemi s t ru t tu ra l i de l l ' appa ra to pro
dut t ivo, o p p u r e t o rne remo al p u n t o di 
par tenza , m a g a r i in condizioni peggiori . 
Si t r a t t a di u n e l emento p reoccupan te . Mi 
spiace se q u a n t o da m e affermato si è 
sovrappos to al con tenu to di precedent i 
in tervent i ; p u r t r o p p o a causa del piccolo 
incidente nel qua le s i amo incorsi non ho 
avuto la poss ibi l i tà di ascol tare gli inter
venti dei colleghi. In ogni caso po t rò 
fornire informazioni p iù precise e det ta
gl iate in r i spos ta alle d o m a n d e che ver
r a n n o even tua lmen te poste . 

ENRICO MODIGLIANI. Molte delle 
considerazioni svolte r appresen tano , di 
fatto, obiet t ivi e r i su l tano , qu indi , larga
m e n t e condivisibi l i . Per il fatto stesso di 
svolgere ques to incont ro si p u ò r epu ta re 
cost rut t ivo il cons idera re la nos t ra Com
miss ione come u n p u n t o di r i fer imento in 
cui le pa r t i sociali possano confrontarsi a 
ruo ta l ibera r i spe t to a l l ' e same dei pro
b lemi sul t appe to e formulare propos te le 
qual i , p rovenendo da diverse posizioni, 
devono poi t rova re u n a necessar ia media 
zione (credo sia p rop r io ques to il luogo 
depu ta to a ciò). 

In e n t r a m b i gli in tervent i si è segna
la ta la m a n c a n z a di un 'o rgan ica poli t ica 
indus t r ia le pe r il nos t ro paese non a 
pa r t i r e d a oggi m a , s i cu ramente , da 
a lcuni decenni . Si è messo in evidenza 
come i p rovved imen t i in discussione in 
quest i giorni , p u r nel la loro ampiezza , 
s t iano d e n u n c i a n d o u n a notevole improv
visazione ed u n a m a n c a n z a di disegno 
globale e di pol i t ica indus t r ia le . Credo sia 
ques to il p u n t o fondamenta le su cui 
occorra u n confronto con t inuo non t an to 
pe r cercare di de l ineare u n a volta pe r 
tu t t e la pol i t ica indus t r ia le del nos t ro 

paese, q u a n t o p iu t tos to pe r r iusci re a 
real izzare , g iorno pe r giorno, ne l l ' ambi to 
di u n disegno generale , specifici aggiu
s t amen t i . 

Non m i è s e m b r a t o sufficientemente 
percepi to (r i tengo che ciò faccia pa r t e 
del la cu l tu ra del s indaca to così come si è 
venu ta sv i luppando negli u l t imi anni) u n 
p r o b l e m a specifico ne l l ' ambi to del l ' indu
str ia i ta l iana, quel lo del la piccola e m e d i a 
impresa non sol tanto con r i fer imento ai 
p rob lemi enuncia t i come, pe r esempio, il 
magg ior costo causa to pe r ques to com
p a r t o da l la m a n c a n z a di adegua te infra
s t ru t tu re che r i su l tano m e n o efficienti e 
p iù costose di quel le dei nost r i partner o 
concorrent i europei . Q u a n d o si pa r l a di 
cu l tura , si p a r l a anche di re lazioni indu
str ial i e del la necessi tà di c reare u n 
r a p p o r t o in ter locutor io di diverso t ipo 
r i spet to a quel lo finora esistente t r a sin
daca to e piccole az iende pe r da re vi ta ad 
u n colloquio n o n sempl icemente conflit
tua le (che r i su l te rebbe frutto di s toria 
vecchia ne l l ' ambi to delle relazioni indu
str ial i che d o v r e m m o cercare di met terc i 
alle spalle), m a che r isul t i p iù cost rut t ivo 
ed efficace, m a g a r i anche a t t raverso l'in
te rmediaz ione delle associazioni impren
di tor ia l i . Si po t r ebbe così cost rui re qual
cosa, ne l l ' ambi to dei r ispett ivi ruoli , m u o 
vendosi verso u n a direzione comune . 

NELLINO PREVOSTO. Desidero por re 
due quest ioni , a p p a r e n t e m e n t e dis t inte 
r i spet to agli in tervent i dei segretar i Mucci 
e Cofferati. Condivido le considerazioni 
che sono s ta te svolte, m a m i pongo il 
p r o b l e m a se, a fronte del la s i tuazione in 
cui ci m u o v i a m o , a lcuni degli s t rument i 
previs t i dal le no rma t ive vigenti (mi rife
r isco agli accordi e ai cont ra t t i di p ro
g r a m m a ) s iano r i tenut i dal le organizza
zioni s indacal i ancora , e in qua le misura , 
idonei ad affrontare p rob lemi di tal i 
d imens ioni . Penso alle pol i t iche indu
str ial i pe r a ree e ter r i tor i che h a n n o la 
necessi tà di u n a l l a rgamen to della base 
p rodu t t iva e di impuls i es terni pe r effet
tuar lo . Mi sembra , inol tre , che p rob lemi 
di ques ta n a t u r a non possano essere 
risolti a t t r averso l ' iniziat iva di u n solo 
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soggetto o di u n solo in ter locutore . Ac
cordi e cont ra t t i di p r o g r a m m a , a m i o 
avviso, po t rebbero (e dovrebbero) avere 
come protagonis t i soggetti diversi , sia 
ist i tuzionali , sia sociali . 

La seconda d o m a n d a r i g u a r d a le in
frastrutture. Condivido le notaz ioni da voi 
svolte, m a vorrei sapere se, t enendo conto 
del d ivar io che esiste ne l l ' ambi to del 
s is tema delle inf ras t ru t ture nelle diverse 
aree del paese (fatto che c rea condizioni 
negative al lo svi luppo) non r i ten ia te ne
cessario procedere a l l 'u t i l izzazione di 
s t rumen t i che già si sono d imos t ra t i 
idonei ad o t tenere r i su l ta t i in m o m e n t i 
par t ico lar i del la vi ta del paese . Mi rife
risco, in m o d o par t ico lare , al le conferenze 
di servizi, vale a d i re s t rumen t i che 
consentono ai soggetti is t i tuzional i di 
concorrere , ognuno con le p ropr i e com
petenze, a l la decisione. Ciò compor te 
rebbe , o l t re tut to , u n a notevole r iduz ione 
dei t empi . 

PRESIDENTE. Col legandomi al l 'ul
t i m a quest ione pos ta dal l 'onorevole Pre
vosto, vorrei ev idenziare come è da p iù 
par t i r icorrente l ' indicazione del l 'or ienta
m e n t o del la d o m a n d a pubb l i ca in fun
zione di pol i t iche indus t r ia l i . Mi chiedo se 
la ques t ione sia s ta ta sufficientemente 
s tud ia ta pe r cercare di ind icare cosa 
effett ivamente si i n t enda con essa e in che 
m o d o possa essere concre t izza ta . Esiste, 
na tu ra lmen te , u n p r o b l e m a di osservato
rio pe r cercare di ind iv iduare i vo lumi 
prevedibi l i , le direzioni e gli or ienta
ment i , m a la ques t ione de l l ' o r i en tamento 
(vale a d i re di u n a pianif icazione del 
s i s tema produt t ivo) in funzione del si
s t ema produ t t ivo o di sue pa r t i incontra , 
a mio avviso, u n a difficoltà s t ru t tu ra le 
difficilmente so rmontab i l e se si t iene 
conto del la s t r ao rd ina r i a p lu ra l i t à dei 
centr i di spesa e di a t t ivaz ione di do
m a n d a pubbl ica . Né si possono immag i 
nare , in ques ta ma te r i a , regie central is t i -
che e compress ione di poter i , di p reroga
tive e di potes tà legislative decen t ra te . 
Tut to questo discorso, o l t re tu t to , è svolto 
in u n a prospet t iva di vo lumi ca lan t i . 

Poiché la ques t ione è r icorrente , m i chie
devo se vi fosse, r i spe t to alle indicazioni 
operat ive , u n g rado di appross imaz ione 
maggiore di q u a n t o non m i sia da to di 
percepi re . 

Ri tengo p iù che condivisibi le il ragio
n a m e n t o che s ta a l la base degli in tervent i 
svolti . La cons ideraz ione finale che in
t endo fare è che sa rà necessar io t rovare il 
m o d o di r ende re p iù qualif icato e p rodu
cente l ' incontro in sede di commiss ion i 
t r a is t i tuzioni p a r l a m e n t a r i e organizza
zioni sociali . 

Una vecchia ques t ione si pone al 
s indaca to : ques t ' u l t imo inter loquisce, 
com'è na tu ra le , con il Governo, m a vi è 
il p r o b l e m a del la formazione degli orien
t a m e n t i p a r l a m e n t a r i che non p u ò essere, 
pe r così dire , in te rde t t a da l Governo. Si 
pone, inoltre , la quest ione de l l ' au tonomia 
delle stesse organizzazioni s indacal i , che 
non possono essere costret te negli spazi di 
dialogo che il Governo impone . Questo è 
u n p r o b l e m a ant ico e si t r a t t a di vedere 
come il P a r l a m e n t o p rede t e rmin i la p ro
p r i a volontà senza costr ingersi en t ro le 
decisioni del Governo e come, da l l ' a l t r a 
pa r t e , il s indaca to scelga di in ter loqui re 
con il P a r l a m e n t o affinché ta le dialogo 
r isul t i il p iù efficace possibi le . 

Questo p r o b l e m a p u ò esulare dal l 'a r 
gomento specifico che s t i amo affrontando, 
m a r app re sen t a u n aspe t to i rr isol to del 
dia logo sociale che nel paese deve p u r 
sv i luppars i in m o d o non accademico , m a 
p rodu t t ivo ed efficace. 

ANTONIO CANCIAN. Ringraz io innan
z i tu t to i r app resen tan t i s indacal i pe r i 
loro in tervent i e pe r le p ropos te avanza te . 
Ri tengo sia necessar io semplif icare la 
nos t ra legislazione ol t re ad e labora re 
o r i en t amen t i ben precis i . Quindi , ques ta 
Commiss ione dovrà cercare di adeguars i 
a ques te esigenze di e laboraz ione e di 
o r i en tamen to , a v a n z a n d o quelle propos te 
di pol i t ica indus t r ia le che si r i tengono 
necessar ie da p iù pa r t i (e anche da noi). 

Chiedo al do t tor Mucci di essere p iù 
ch ia ro sul p r o b l e m a del l 'uso m i r a t o della 
d o m a n d a pubb l i ca . Egli h a affermato che 
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la classe imprend i to r i a l e h a fatto in 
passa to u n ca t t ivo uso delle r isorse; io 
credo che in ques to m o m e n t o nel va lu ta re 
le colpe si d e b b a fare anche u n po ' di 
autocr i t ica pe r cercare di impos ta re 
azioni, che in futuro ci vedano tu t t i 
impegna t i nel r agg iung imen to degli obiet
tivi prefissati e pe r t en ta re di supera re il 
m o m e n t o a t tua le . Cons iderando q u a n t o 
sta accadendo al l 'es terno, c redo che la 
classe poli t ica, gli imprend i to r i , i s inda
cat i e tu t t a la nos t ra società abb i ano 
bisogno di t r anqui l l i t à e sopra t tu t to di 
mol to b u o n senso e che ognuno si a s s u m a 
le p ropr ie responsabi l i tà , facendosi car ico 
dei p ropr i oner i e de l l ' adempimen to dei 
p ropr i obbl ighi . Credo, infatti , che a 
nessuno convenga p iù scherzare e che 
ognuno d e b b a svolgere il p rop r io com
pi to . 

Vorrei che si ch iar i ssero quest i due 
aspet t i al lo scopo di o r ien ta re i nost r i 
sforzi verso quel la impos taz ione legisla
t iva e quel la creazione di servizi ed 
inf ras t ru t ture che ci p e r m e t t a n o di com
piere u n sal to di qua l i t à con le r isorse 
disponibi l i . È questo, infatti , il p rob lema . 

RENATO STRADA. Vorrei r i cordare 
che già il min i s t ro Guar ino , in riferi
m e n t o al la spesa pubb l i ca ha pa r l a to 
de l l ' o r i en tamento del Governo verso la 
centra l izzazione a l m e n o di a lcune g rand i 
fonti di spesa. Credo che egli facesse 
r i fer imento, t r a l 'a l t ro, agli inves t iment i 
nelle ferrovie come ad u n p r i m o passo 
affinché u n un ico soggetto potesse diven
t a re l ' in ter locutore del merca to , assicu
r a n d o u n indir izzo cent ra le . Questa è la 
d i rezione di m a r c i a che s e m b r a sia s ta ta 
in t rapresa . 

Il segre tar io Cofferati h a sos tenuto 
nel la sua esposizione la tesi, che c redo sia 
condivisa non solo dal l 'opposiz ione m a da 
tu t t a la Commiss ione (non p re t endo pe rò 
di in te rp re ta re il pens iero di tutt i) , del la 
m a n c a n z a di u n $ pol i t ica indus t r ia le . 
Vorrei p rec i sa re ques ta affermazione di
cendo che in ques to m o m e n t o m i s embr a 
sia in a t to - forse, e si t r a t t a di u n 
giudizio di mer i to , in m a n i e r a d i ssenna ta 

- u n a g rande r ivoluzione indus t r ia le e 
che, di fatto, u n a pol i t ica indus t r ia le si 
s ta conducendo . O r m a i si pa r la , sia pu re 
impr op r i amen te , del la pr ivat izzazione di 
IRI, ENI ed EFIM... 

ENZO CANETTIERI, Funzionario della 
UIL. Per l 'EFIM si t r a t t a di l iquidazione. 

RENATO STRADA. Per l 'EFIM si 
t r a t t a di s m a n t e l l a m e n t o e di immiss ione 
sul merca to . Come dicevo, si p a r l a di u n 
processo che coinvolge u n a quo ta eno rme 
del m o n d o indus t r ia le in senso lato, non 
solo pubbl ico . A m e sembra , quindi , che 
m a n c h i non t an to u n a pol i t ica di fatto -
pe rché a t t ua lmen te è in corso, come 
dicevo, u n processo vas t i ss imo - m a u n a 
s t rategia , u n indir izzo, u n luogo di con
fronto, anche sol tanto u n a sede dove ciò 
che avviene in via di fatto possa essere 
pe r lo m e n o indir izzato , confrontato e 
discusso. Questa è u n a esigenza p r i m a r i a 
affinché si possa p a r l a r e di pol i t ica in
dus t r ia le . 

Voglio affrontare u n secondo argo
m e n t o : oggi come legislatori d o b b i a m o 
fare, bene o male , i conti ins ieme al 
Governo con la necessi tà di compie re 
scelte senza d ispor re di r isorse adegua te . 
Una delle tesi sostenute da l min i s t ro 
Guar ino , sul la qua le si basa la m i a 
d o m a n d a , è quel la di concent ra re le 
r isorse a t t ua lmen te disponibi l i - egli par 
lava, pe r esempio , dei 2 mi l a mi l ia rd i di 
r i spa rmio delle par tec ipaz ion i s ta ta l i - in 
u n un ica legge di spesa.. . 

PRESIDENTE. L'ex fondo di dota
zione. 

RENATO STRADA. ...affinché queste 
r isorse vengano indi r izza te in m o d o mi
ra to e concent ra to . Su ques to metodo , 
nel la s i tuazione s t r ao rd ina r i a in cui ci 
t rov iamo, vorrei avere il p a r e r e dei r ap 
presen tan t i s indacal i , sopra t tu t to con ri
fer imento al t e m a che è s ta to affrontato, 
delle a ree p iù deboli , in p r i m o luogo del 
Mezzogiorno. Si r i t iene in ta l m o d o su
pera ta , anche da p a r t e vostra , la legge 
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n. 64 del 1986 ? Mi chiedo inol t re se, a 
presc indere da ques to aspet to , vi sia la 
convinzione che il legislatore, se deve 
compiere ques t 'opera di concent raz ione 
delle r isorse, sopra t tu t to in a lcune aree, 
debba dotars i di s t rumen t i pe r eserci tare 
u n control lo sul l 'uso e sull 'efficacia delle 
r isorse ed anche sul la proge t taz ione degli 
intervent i in funzione degli obiet t ivi che 
ci si p ropone . Il m i o in ter rogat ivo ri
guarda , quindi , le pol i t iche pe r il Mez
zogiorno in r a p p o r t o a l l ' idea di concen
t ra re le r isorse da r iversare sul la pol i t ica 
indus t r ia le e di sv i luppo. 

Ho sent i to inol t re p a r l a r e delle infra
s t ru t tu re necessarie , ossia de l l ' ambien te 
in cui sono collocate le imprese : si t r a t t a 
di u n a quest ione an t ica ed ho sent i to 
affermare che u n o degli obiet t ivi pr inc i 
pali , ins ieme al la qua l i t à dei prodot t i , è 
quel lo della qua l i t à dei servizi . Mi pia
cerebbe sapere se esista d a pa r t e dei 
s indacat i un ' idea s t ru t tu ra le affinché la 
qual i tà dei servizi possa d iven ta re u n a 
rea l tà di fatto e non r i m a n e r e solo u n a 
pet izione di pr inc ip io . 

Esis tono dei model l i a ta le r iguardo , 
m a credo che in genera le cominc ia re ad 
essere indifferenti r i spe t to al fatto che i 
servizi s iano forniti da l pubb l i co o da l 
pr ivato , r appresen t i già u n a scelta. Perché 
tale indifferenza possa configurarsi , ta le 
obiet t ivo deve essere col legato agli a l t r i . 
Occorre innanz i tu t to che vi sia un ' au to 
r i tà pubb l i ca che control l i gli standard di 
qual i tà dei servizi, non in teressa se forniti 
dal p r iva to o da l pubbl ico , fissati in l inea 
generale da l l ' a rea pubbl ica . A ques to sono 
connessi a l t r i obiet t ivi che, se accet ta t i , 
debbono esserlo g loba lmente e non, come 
suol dirsi , a pezzi e bocconi . 

Mi riferisco ad esempio al price cap 
delle tariffe, bene o m a l e collegate agli 
invest iment i che l ' impresa , pubb l i ca o 
p r iva ta che sia, dovrà a t t ua r e a l l ' in te rno 
dei servizi. Oltre a l l ' au tor i t à pubb l i ca di 
control lo, p robab i lmen te occor rerà in t ro
du r r e quell i che in a l t r i paes i vengono 
definiti schemi d ' indennizzo, vale a d i re 
compensation scheme, che c o m p o r t a n o im
pegni pe r i lavorator i che sono in servizio 

e dir i t t i pe r i consumato r i e gli u ten t i . 
L 'u l t imo e lemento di ques to pacche t to è 
r appresen ta to , dunque , da u n diverso 
potere ne l l ' ambi to dei servizi, che do
vrebbe essere a t t r ibu i to non p iù solo ai 
lavorator i , m a anche a quel l ' a l t ro sog
get to fondamenta le , r app re sen t a to dal l 'u
tente e dal consumato re . Il lavoratore , 
qu indi , non deve essere cons idera to come 
a l t ra pa r t e , come inter locutore , m a in 
ques ta veste di u t en te e di consumato re . 

Un t e m a chiave affrontato dal le im
prese e da l s indaca to è quel lo re la t ivo 
al la d isponibi l i tà delle r isorse investi te 
pe r po r t a r e avan t i l ' impresa e la pol i t ica 
indus t r ia le ovvero l 'a l t ro, re la t ivo al pas 
saggio del r i spa rmio dai BOT ai CCT 
verso a l t re fonti di reddi to , t e m a ques to 
che pe r noi legislatori c o m p o r t a u n a 
decisione c i rca il m o d o in cui debbono 
essere impiegat i , ad esempio, i fondi di 
pens ione . 

Voglio p a r l a r e a ques to p u n t o anche di 
a l t r i t emi , qua le quel lo re la t ivo al l 'azio
na r i a to popo la re o p p u r e dei lavorator i , 
che compor t e r ebbe l ' a t t r ibuzione di u n 
ruolo diverso ai lavora tor i azionist i e la 
modifica del ruolo del s indaca to . In que
sto c a m p o , che è fondamenta le pe r po te r 
p a r l a r e di pol i t ica di svi luppo, vorrei 
conoscere il pens ie ro dei nost r i ospit i 
c i rca la capac i t à del s indaca to di e labo
r a r e tesi adegua te ai t emp i . 

Debbo r ivolgere o ra u n a d o m a n d a che 
po t r à s e m b r a r e s tona ta . Q u a n d o ragio
n i a m o di pol i t ica economica , s en t i amo 
di re che anche le is t i tuzioni si debbono 
adegua re ai t e m p i e che non po t r ebbe 
esistere u n a pol i t ica indus t r ia le , senza che 
si modif ichino i soggetti ch i ama t i ad 
a t tua r l a . Uno di ta l i soggetti è il Governo, 
l 'a l t ro è il Pa r l amen to , u n a l t ro ancora è 
il s i s tema delle imprese . 

In ques ta audiz ione voi pa r l a t e giu
s t amen te anche degli a l t r i soggetti , m a 
non s i amo forse nel caso in cui si debba 
d i re de te fabula narratur ? Il s indaca to è 
u n soggetto poli t ico del la democraz ia , 
fondamenta le anche da l p u n t o di vista 
del l 'essere del la nos t ra economia , m a la 
discussione che si svolge al suo in te rno e 
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che coinvolge anche il futuro dell 'econo
m i a e di tu t t i i soggetti che la compon
gono, fino a che p u n t o oggi riesce ad 
inserirsi nel « t e r r emoto » a t tua le ? È, in 
sostanza, adegua to ai t emp i ? 

Mi avvio r a p i d a m e n t e al la conclu
sione, pe rché forse il t e m a non è azzec
cato: a lcuni dei fischi o qua lcos 'a l t ro che 
h a n n o colpi to i s indacal is t i e, quindi , il 
s indaca to sulle piazze, sono collegati non 
t an to alle scelte di l inea del s indaca to 
stesso , non t an to e non solo al la s i tua
zione cont ingente , al le difficoltà che ov
v iamente inducono al la protes ta , m a forse 
anche ad u n e lemento di sfiducia, ad u n a 
inadeguatezza del s indacato , che rende 
poi difficile nel lo svolgimento del p ropr io 
ruolo ( impor tan te pe r lo svi luppo econo
mico) compie re t a lune scelte e tener conto 
di a lcune radic i profonde. 

La d o m a n d a è - lo r ipe to - poco 
azzeccata e poco m a t u r a t a e la r ivolgo 
sopra t tu t to a m e stesso, m a credo sia 
anche o p p o r t u n o por la d i r e t t amen te al 
s indaca to . 

P R E S I D E N T E . Pass iamo ora alle ri
sposte che gli aud i t i r i t e r r anno di po te r 
fornire. 

ANTIMO MUCCI, Segretario confederale 
della UIL. 

Debbo fornire innanz i tu t to u n a r ispo
sta a l l 'onorevole Modigl iani . Q u a n d o 
qua lcuno di noi afferma che m a n c a u n a 
poli t ica indus t r ia le , in rea l tà non sostiene 
che non si faccia niente , m a che vengono 
compiu t e scelte spesso non de t ta te dal
l ' interesse del paese , sul la base di logiche 
che non r i spondono agli interessi di cui 
d i scu t i amo. 

Il segre tar io confederale del la CGIL si 
è riferito agli ann i se t tanta , alle leggi 
inerent i a l la pol i t ica indus t r ia le , che bene 
o m a l e h a n n o da to qua lche r isul ta to , 
m e n t r e oggi v a g h i a m o nel la r icerca di 
u n a legislazione che ci consenta in u n 
cer to m o d o di indi r izzare su questo o 
quel set tore, su ques ta o quel la fascia, le 
possibi l i tà di in tervento . 

Si è pa r l a to in secondo luogo dei 
p rob lemi delle piccole e med ie imprese . 

Oggi la piccola e m e d i a impresa , ol tre 
alle difficoltà che h a s e m p r e avuto , ne h a 
u n a che si acuisce s empre di p iù . Infatti , 
ta le t ipo di az ienda n o r m a l m e n t e paga il 
dena ro qua t t r o o c inque pun t i in p iù 
r i spet to al la g rande impresa ; conseguen
t emen te la piccola e med ia impresa di
spone di scarse r isorse pe r l ' innovazione 
sia dei processi , sia dei p rodot t i ed 
incont ra qu ind i maggior i difficoltà di 
merca to . 

PRESIDENTE. Chiedo scusa pe r l 'in
ter ruzione, m a desidero osservare che 
questo aspe t to po t rebbe cost i tuire u n a 
delle p r ior i tà : si dovrebbe cioè verificare 
la possibi l i tà di a t t ivare u n fondo rotat ivo 
che t enda a consol idare il debi to o ad 
a l lungarne le scadenze. 

ANTIMO MUCCI, Segretario confederale 
della UIL. Dicevo p r i m a che l ' appara to 
indus t r ia le di ques to paese è formato, 
nel la m i s u r a de l l 'o t tan ta pe r cento, da 
piccole e med ie aziende, che pe r u n cer to 
per iodo h a n n o r appresen ta to la sp ina 
dorsa le de l l ' appara to indust r ia le , qu ind i 
de l l ' economia del nos t ro paese . Q u a n d o 
esse sono in difficoltà, è in difficoltà il 
paese . 

Noi ci s i amo mossi , a b b i a m o cercato 
di fare qualcosa; o ra cominc iano a muo
versi la Confapi e le associazioni art igia
nal i . S i a m o giunt i , p u r con qualche dif
ficoltà, a f i rmare protocoll i , qu indi ab
b i a m o o t t enu to qua lche r i su l ta to e l 'ul
t i m a delle leggi, che s tanzia 1.500 
mi l ia rd i nel t r iennio pe r la piccola e 
m e d i a azienda, h a r appresen ta to in u n 
cer to m o d o il p r i m o piccolo con t r ibu to 
da to a ques to set tore. Il c o m p a r t o della 
piccola e m e d i a az ienda è, però , in genere 
poco cons idera to . 

Pongo o ra il p r i m o p rob lema , che va 
al di là delle inf ras t ru t ture : ne a b b i a m o 
già pa r l a to tan to , pe r cui non vale la 
pena farlo nuovamen te . Per la piccola 
azienda, che affronta terr ibi l i costi pe r il 
telefono, la luce, l 'acqua, il t raspor to , che 
non h a soldi pe r i n t rodur re innovazioni e 
a cui il s i s tema banca r io lesina il d e n a r o 
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e q u a n d o glielo eroga, lo fa a prezzi 
mol to mol to maggior i r i spe t to alle 
aziende di p iù g rand i d imens ioni , t u t to 
ciò r app resen ta u n a g rande difficoltà. 

Questi sono i t emi sui qua l i evidente
men te b isogna rag ionare , pe r cominc ia re 
a da re u n a p r i m a r isposta . Mi riferisco ai 
centr i tecnologici regional i , ai qual i in u n 
certo m o d o le piccole e med ie az iende 
possano r icorrere pe r r isolvere quest i 
p roblemi ; agli is t i tut i di med io credi to 
regionali , sui qual i si è discusso da t e m p o 
e a cui la piccola az ienda po t r ebbe 
avanzare r ichieste di finanziamento, non 
r ivolgendosi p iù a b a n c h e che esigono 
interessi esosi e, ovviamente , ga ranz ie che 
la piccola az ienda mol te volte non è in 
g rado di po te r fornire. 

I cont ra t t i di p r o g r a m m a avevano il 
mer i to di po te r a t t ivare r isorse su a lcuni 
proget t i , r i gua rdan t i a lcune a ree del 
paese, che avevano b isogno di quel t ipo 
di proget t i e di r isorse, m a spesso non 
sono stat i control la t i i r i sul ta t i , anzi a 
volte non si è cont ro l la ta neanche la 
spesa. Il p iù delle volte a b b i a m o po tu to 
cons ta tare che non sono s tat i conseguit i 
r isul ta t i adegua t i al la spesa e che, co
m u n q u e , i r i sul ta t i non e rano coerent i con 
i p r o g r a m m i sulla base dei qual i e ra s ta ta 
avvia ta la spesa. Sul l ' a l t ro p u n t o r iguar
dan te i con t ra t t i di p r o g r a m m a il s inda
cato, l ' e lemento sociale che in propos i to 
aveva nu t r i to g rand i speranze pe r a lcune 
aree del paese, e ra s ta to t enu to al di fuori 
di quals iasi t ipo di discussione; quest 'u l 
t ima, infatti, si svolgeva t r a ent i locali, 
Governo e pa r t i inter locutr ic i , m e n t r e 
l 'a l t ro soggetto ne subiva so l tan to le 
conseguenze. 

Vorrei r i co rdare u n solo esempio , 
quello dei cont ra t t i di p r o g r a m m a dell ' O-
livetti, a l la qua le mil le volte a b b i a m o 
chiesto di spiegarci in che m o d o inten
desse impiegare i famosi 475 mi l i a rd i di 
l ire (per a l t ro non in t e r amen te erogati) , 
m a né da l la Olivetti , né dal le regioni 
interessate s i amo m a i r iusci t i ad avere 
u n a r isposta . In queste condizioni , si p u ò 
pensare di seguire ancora quel la s t r ada ? 
A mio avviso, r ipe tere gli stessi e r ror i del 

passa to sa rebbe diabolico, s ignificherebbe 
o t tenere scars iss imi r i su l ta t i . 

Per q u a n t o r i g u a r d a l 'a t t ivazione della 
d o m a n d a pubbl ica , voglio c i ta re due 
esempi , che ci r i po r t ano indie t ro nel 
t e m p o e che concernono gli obiet t ivi non 
conseguit i e la m a n c a t a razional izzazione 
del s i s tema indus t r ia le del nos t ro paese . 

Esempi emblema t i c i sono quell i del la 
F ranc ia e del la German ia ; la Bull fornisce 
al la pubb l i ca ammin i s t r az ione francese 
c i rca il 70 pe r cento dei servizi, m e n t r e la 
res tan te pa r t e è fornita da al t r i soggetti 
(non so se nel 1993, q u a n d o en t r e r anno in 
vigore le n o r m e CEE, ciò sa rà ancora 
possibile) . A tut t 'oggi il r i su l ta to è che in 
F ranc ia vi è u n a g rande az ienda di 
informat ica che h a scoraggiato la pre
senza di t an te a l t re az iende: ques to è ciò 
che cara t te r izza quel paese . 

Lo stesso discorso vale pe r la Germa
nia, dove il g r ande colosso S iemens con
t r ibuisce al fabbisogno di informatizza
zione del la pubb l i ca ammin i s t r az ione te
desca pe r circa il 70-75 pe r cento; potre i 
con t inuare , c i t ando l ' esempio dei set tore 
delle te lecomunicazioni , dei t r aspor t i e 
così via. 

L 'a t t ivazione del la d o m a n d a pubb l i ca 
h a difficoltà a r icevere u n a r i spos ta im
m e d i a t a da l l ' i ndus t r i a nazionale , m a se 
avess imo avvia to p receden temen te u n 
processo di raz ional izzazione a v r e m m o 
p r e m i a t o de t e rmina t e az iende. Voi sapete 
che in I ta l ia esis tono c inque fornitori 
p r i m a r i delle te lecomunicazioni ; del res to 
oggi è difficile pensa re che u n a sola 
az ienda naz iona le possa suppl i re al ruolo 
di g r a n d e fornitore del paese . Orma i 
esistono p iù aziende, in cui sono occupat i 
mol t i lavorator i , ed è mol to difficile 
sostenere la necessi tà di ch iuderne u n a 
pe r pe rme t t e r e a l l ' indus t r ia naz ionale di 
crescere. Alcune operazioni av rebbero po
tu to essere concluse, m a ciò non è avve
n u t o (mi riferisco al la Telectra) , pe r 
consent i re la creazione di u n polo nazio
nale . È ques ta la pol i t ica indus t r ia le di 
cui d o b b i a m o pa r l a re , non l imi tandoci a 
quel le forme di incent ivazione che tal-
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volta p roducono u n r i su l ta to oppos to ri
spet to a quel lo a t teso. 

Per q u a n t o r i g u a r d a il p r o b l e m a delle 
pr ivat izzazioni , non credo che es is tano 
oggi mot ivaz ioni di ca ra t t e re ideologico 
che possano spiegare l ' a t t eggiamento ne
gat ivo nei confronti di ques ta scelta, 
m e n t r e ne esis tono in favore di ta le 
operaz ione . 

Se da ques to s i s tema avess imo dovuto 
t r a r r e u n a lezione, e ra quel la di cap i re 
qual i iniziat ive a v r e m m o dovuto ado t t a re 
pe r sostenere il s i s tema p rodu t t ivo indu
str iale i ta l iano, a d o t t a n d o p u r e at teggia
men t i cri t ici , m a in g rado di fornire 
de t e rmina te r isposte ad a lcune esigenze 
avvert i te da l paese . 

Negli a t t i di ques to Governo n o t i a m o 
invece u n a t endenza e sa t t amen te inversa, 
poiché non si t iene conto di nessun 
proge t to e si p rende , pe r così dire , a calci 
il s i s tema indus t r ia le i ta l iano . Noi s t i amo 
ce rcando di evi tare tu t to ciò, nel la spe
r anza che ci vengano da te maggior i in
dicazioni su come gli a l t r i i n t endano 
muovers i su ques to t e r reno . 

L 'u l t ima ques t ione - anche in o rd ine 
di t e m p o - che pongo al la vos t ra a t ten
zione r i g u a r d a la commiss ione is t i tui ta 
dal min i s t ro Barucci ; essa è compos ta da 
banchie r i e d a economist i , tu t t i appa r t e 
nent i ad u n a cer ta a rea poli t ica, t r a n n e 
uno, il qua le in ques to m o m e n t o si t rova 
in u n a s i tuazione di g r ande difficoltà, 
pe rché è favorevole ad u n a sor ta di 
pr iva t izzaz ione spinta , m a sol tanto pe r 
esigenze di cassa . In ques to m o d o non si 
costruisce il s i s tema indus t r ia le i ta l iano, 
10 si fraziona e lo si offre a chi h a 
d isponibi l i tà economiche ; s i curamente , ol
t re tu t to , non al cap i ta le i ta l iano, che in 
ques to m o m e n t o versa in u n a grave dif
ficoltà f inanziar ia . 

A nos t ro avviso, ne l l ' ambi to di ta le 
processo si possono c rea re le moda l i t à pe r 
u n cer to t ipo di az ionar ia to , anche se con 
11 min i s t ro Barucc i a b b i a m o u n a ta le 
difficoltà di r appor t i e di in ter locuzione 
che mol to spesso a p p r e n d i a m o le sue 
decisioni dai giornal i (mi riferisco, t an to 
pe r in tenderci , al caso EFIM). Nel la 

s i tuazione a t tua le , invece, a v r e m m o biso
gno di cos t rui re u n r a p p o r t o pe r discutere 
anche di quest i p rob lemi , se si cons idera 
che nelle az iende a pa r tec ipaz ione s tatale , 
compresa l 'ENEL, l avorano 850 mi la per
sone; ciò significa che bisogna da re u n a 
r i sposta ad 850 famiglie i ta l iane: diteci 
voi se ques ta è u n a quest ione di poca 
impor t anza . 

Il s indaca to è p ron to ad a n d a r e in 
ques ta direzione ? Il s indaca to si s ta 
r innovando , m a come tu t te le g rand i 
is t i tuzioni deve supera re e n o r m i diffi
coltà. In g ran pa r t e esso si è r innova to e 
bas t a cons iderare le r i s t ru t turaz ioni inter
venute negli ann i se t t an ta ed o t t an ta pe r 
renders i conto degli impor t an t i passi in 
avant i compiu t i . Al nos t ro in te rno ab
b i a m o ape r to u n a discussione, che s t i amo 
ce rcando di comple ta re , anche se non so 
ancora con qual i r isul ta t i ; vogl iamo an
da re avant i , senza pe ra l t ro legare la 
nos t ra evoluzione a q u a n t o sta accadendo . 

È ch ia ro che in u n m o m e n t o di g rande 
difficoltà i lavorator i , ne l l ' e spr imere ani
m a t a m e n t e la loro rabb ia , si r ivolgono a 
chi in qua lche m o d o dovrebbe tute lar l i , 
m a anche noi ve rs iamo in u n m o m e n t o di 
grave difficoltà e preoccupazione; franca
mente , con quel la piccola a rea che con
testa con le p ie t re ed i bul loni non ci 
vorrei n e m m e n o discutere . 

SERGIO COFFERATI, Segretario con
federale della CGIL. R ingraz io anch ' io la 
Commiss ione pe r averci invi ta to a ques ta 
audiz ione; a m io avviso incontr i come 
quel lo od ie rno dovrebbero r ipetersi , nei 
l imit i del possibile, p iù di frequente. 

Per q u a n t o ci r i g u a r d a con t inueremo 
ad in t ra t t enere r appor t i con il Governo 
pe r le quest ioni di o rd ina r i a e s t raordi 
na r i a ammin i s t r az ione , m e n t r e pe r tu t to 
ciò che concerne le a t t iv i tà p rodu t t ive ed 
i servizi, così come pe r a l t re vicende delle 
qual i ci occup iamo quo t id ianamente , il 
r appo r to con il P a r l a m e n t o e, quindi , con 
le var ie Commiss ioni p u ò essere par t ico
l a rmen te fecondo. 

In propos i to vi p r e a n n u n c i o che nel le 
p ross ime ore pe rve r rà u n a nos t ra r ichie-
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sta di verifica di ques t ioni che in pa r t e 
a b b i a m o affrontato oggi e che in par t i 
colare a t tengono alle v icende dell'EFTM. 

ANGELO MUZIO. Dovremo esp r imere 
d o m a n i il p a r e r e sul d isegno di legge di 
conversione del decre to concernente la 
soppressione del l 'EFIM. 

SERGIO COFFERATI, Segretario con
federale della CGIL. Se ne a v r e m o il t e m p o 
vorrei dedicare pochi m i n u t i a ta le que
st ione pe r ch iar i re il nos t ro p u n t o di 
vista. 

Ho ci ta to come esempio l 'EFlM , m a 
sono convinto del l 'u t i l i tà di u n r a p p o r t o 
costante con la Commiss ione pe r tu t t e le 
mate r i e che rientrano nel la vos t ra com
petenza . Per q u a n t o riguarda i quesi t i 
post i (pe rdona temi se n o n risponderò 
secondo u n o rd ine preciso), debbo d i re 
che noi a b b i a m o ipotesi di ut i l izzo dei 
fondi pensione in tegrat iv i che, come sa
pete, a b b i a m o cominc ia to a d a t t ivare pe r 
a lcune g rand i imprese e pe r a lcuni set tori 
anche a fini d i r e t t amen te p rodut t iv i . Cre
d i a m o che il r i s p a r m i o dei lavora tor i 
possa essere ut i l izzato con profìt to anche 
in ques ta direzione; n o n a b b i a m o ancora 
in t rapreso la s t r ada (che pe ra l t ro n o n 
esc lud iamo in via di p r inc ip io e sul la 
qua le s t i amo riflettendo anche in rela
zione alle u l t ime vicende dei processi di 
pr ivat izzazione) de l l ' az ionar ia to popo la re 
per u n a rag ione del t u t to evidente : se il 
s indaca to si pone l 'obiet t ivo di u t i l izzare 
pe r fini diversi da quell i t rad iz iona l i il 
r i spa rmio dei lavorator i , deve farlo 
avendo in m e n t e forme di risparmio che 
abb i ano u n m i n i m o di cer tezza r e m u n e 
ra t iva . Fino a q u a n d o il m e r c a t o finan
ziario regis t rerà le d i spa r i t à che conoscete 
ed i t i toli del lo S ta to a s s i cu re ranno ren
di te del 16 pe r cento laddove, media 
mente , quel le ga ran t i t e da l le azioni non 
supe rano il 5 pe r cento, va d a sé che, pe r 
q u a n t o m i r igua rda , n o n sugger i rò a 
nessun lavora tore di invest i re il suo 
r i spa rmio nel l ' acquis to di azioni d i im
prese anche consol idate , m e n che m e n o di 

imprese come quel le che ci vengono 
propos te in ques te se t t imane od in queste 
ore . 

Ciò n o n esclude che sul p i ano teorico 
il s indaca to st ia riflettendo anche su 
forme di pa r tec ipaz ione a t t raverso l 'azio
na r i a to . D 'a l t ro can to , non si comprende 
r ebbe qua le sia la nos t ra ipotesi di 
democraz ia popo la re se la par tec ipaz ione 
si l imi tasse a l l ' amb i to p iù s t r e t t amen te 
con t ra t tua le ; vogl iamo pa r t ec ipa re alle 
scelte s t ra tegiche delle imprese , m a ri te
n i a m o che sia u n ut i le e necessar io 
c o m p l e m e n t o - come è avvenu to in a l t re 
pa r t i d ' E u r o p a - pa r t ec ipa re anche al la 
p ropr i e t à del le imprese , nel le forme pos
sibili . Abb iamo ind ica to u n a scadenza ed 
u n a sper imentaz ione ravvic ina ta , qua le 
quel le del la cost i tuzione e del successivo 
uso dei fondi di p rev idenza in tegra t iva . 

Per q u a n t o a t t iene ai r ag ionamen t i sui 
servizi e sul la loro efficacia e qual i tà , so 
ben i ss imo che ta lvol ta rischiamo di essere 
poco coerent i . Q u a n d o si pa r l a di effi
c ienza dei servizi si affronta anche il 
t e m a delle condizioni in cui p re s t ano la 
loro a t t iv i tà coloro che r a p p r e s e n t i a m o e 
che o p e r a n o ne l l ' a rea dei servizi, la cui 
efficacia d ipende spesso dal le condizioni e 
da l la pres taz ione dei lavora tor i . Così 
come so ben iss imo che q u a n d o p a r l i a m o 
di efficacia e d i efficienza dei servizi 
m e t t i a m o in m o t o u n processo che non 
p u ò po r t a r e il s indaca to ad essere l 'unico 
t i to lare di ques to aspe t to delle vicende 
economiche che si in te rsecano con quel 
set tore . Noi r a p p r e s e n t i a m o i di r i t t i di chi 
lavora ne l l ' a rea dei servizi; ta l i d i r i t t i 
p o r t a n o con sé, c o m e è ovvio, anche 
doveri ed obbl ighi con t ra t tua l i ed è bene 
che gli u n i e gli a l t r i favoriscano l ' innal
z a m e n t o qual i ta t ivo . È necessario, però , 
pensa re a forme di Rappresentanza e di 
in te rvento che coinvolgano anche gli 
u ten t i , così come avviene in a l t r i paesi 
europei . Il s indaca to confederale non p u ò 
r app r e sen t a r e con t emporaneamen te , nel la 
s i tuazione organizza t iva da ta , sia i lavo
ra to r i sia gli u ten t i . 

Anche a ques to propos i to sono possi
bil i e p ra t icab i l i s t r ade sper imenta l i che, 
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pera l t ro , un iscono la qua l i t à del l 'eroga
zione del servizio alle d i n a m i c h e r iguar
dant i , pe r esempio , il costo del servizio ed 
il suo prezzo pe r l 'u tente . Dopo qua lche 
avance con il min i s t ro de l l ' indus t r ia del 
p receden te Governo, che avevamo anche 
g iudica to degna di approfondimento , ogni 
r a g i o n a m e n t o sul prìce cap è venu to 
m e n o . L'onorevole S t r a d a sa ben iss imo 
che nei paesi europei dove il price cap si 
real izza consente di a t t u a r e quel model lo 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e ad u n con ten imen to 
delle d inamiche tariffarie, ad u n inter
vento sulla qua l i t à e l'efficienza del ser
vizio e ad u n co involg imento di lavora tor i 
e di u tent i al fine di rea l izzare i p r i m i 
due obiet t ivi . Con t inu iamo ad essere 
mol to in teressat i a d affrontare i p rob lemi 
di t u t t a l 'a rea dei servizi - a cominc ia re 
da quell i pubbl ic i - avendo in m e n t e 
come s t r u m e n t o fondamenta le quel lo del 
price cap, con tu t t e le impl icazioni che 
esso ha . 

C'è s ta to chies to cosa p e n s i a m o del
l 'uti l izzo dei res idui dei fondi di dota
zione e del r i f inanz iamento del la legge 
n. 64 del 1986, quest ioni non di re t ta
men te connesse m a cara t te r izza te da zone 
di confine faci lmente comprens ib i l i . Noi 
pens i amo ad u n s u p e r a m e n t o del l ' inter
vento s t r ao rd ina r io nel Mezzogiorno che 
privilegi l ' in tervento o rd ina r io . Per ques ta 
ragione a b b i a m o espresso con t ra r ie tà al 
r i f inanz iamento del la legge n. 64 (che 
negli u l t imi ann i h a pe rmesso u n inter
vento consis tente nel Mezzogiorno) se ta le 
r i f inanz iamento non viene esp l ic i tamente 
collegato a proget t i indus t r ia l i o di mo
difica qua l i t a t iva dei servizi. L' eroga
zione di u n f inanz iamento senza u n con
trol lo né p receden te né successivo al 
f inanz iamento stesso p roduce a nos t ro 
avviso solo dissesti . 

In t end iamoc i : so ben i s s imo di fare u n a 
semplif icazione e che u n a quo ta di finan
z iamento , anch 'esso n o n control la to , h a 
pe rmesso la fert i l izzazione di a lcune aree 
ter r i tor ia l i e di conseguire qua lche risul
ta to . Questo fenomeno, mol to contenuto , è 
pe rò l 'eccezione che conferma la regola 
che h o enunc ia to . Si r if inanzi la legge 

n. 64, p u r c h é ciò avvenga sul la base dei 
proget t i p resen ta t i . Se volete u n esempio, 
s i amo favorevoli al caso di Melfi e con
t r a r i ad u n in te rvento che sia pr ivo di 
u n a finalità ben ind iv idua ta e predeter
m i n a t a . Credo che i pochi res idui che 
ve r r anno messi a disposizione perché si 
super i il processo - di cui in p recedenza 
si è fatto la rgo uso - dei fondi di 
dotaz ione delle par tec ipaz ioni s ta ta l i 
d e b b a essere ut i l izzato con lo stesso 
cr i ter io: si scelgano proget t i precisi e ad 
essi si dest ini l 'uso delle r isorse. 

Ciò p u ò essere fatto impiegando -
r i spondo al l 'onorevole Prevosto - gli s tru
men t i a disposizione. Non cons ide r iamo 
né supera t i né marg ina l i gli accordi di 
p r o g r a m m a , anzi . Però, converre te con 
noi che se m a n c a n o la volontà dei sog
getti che vengono coinvolti (s iamo nel
l ' ambi to delle d isponibi l i tà poli t iche) r i
sorse definite ed in tervent i mi ra t i , quegli 
accordi r i sch iano di essere o t t ime « sca
tole » den t ro le qual i non t rovano vi ta né 
consis tenza in tervent i specifici. Anche a 
ques to propos i to a b b i a m o alle spal le sia 
a lcune esper ienze impor t an t i e posit ive, 
sia disastr i , pe rché con gli accordi di 
p r o g r a m m a si sono illuse a lcune aree 
senza rea l izzare intervent i concret i . Si 
t ra t ta , però , di s t rumen t i ut i l i che, a 
nos t ro avviso, devono essere r ia t t ivat i . 

Lo stesso r a g i o n a m e n t o vale pe r le 
conferenze di servizi che, se venissero 
a t tua te con lo spir i to che h a cara t ter iz
zato la p r i m a m e t à degli ann i o t t an ta , 
po t r ebbe ro p r o d u r r e r i su l ta t i impor t an t i . 

Per q u a n t o r i g u a r d a la d o m a n d a 
pubb l i ca a b b i a m o prova to a nos t ra 
vol ta a fare qua lche riflessione; s iamo, 
però, ancora in u n a d imens ione suffi
c ien temente empi r i ca ed a sper imenta
zioni sul c a m p o non di g rande consi
s tenza. Abb iamo solleci tato l 'uso del la 
d o m a n d a pubbl ica , pe r esempio, pe r 
r i spondere ad u n processo di crisi che 
aveva coinvolto un ' az i enda di interesse 
naz ionale come l 'Olivetti sul la base di 
u n a esper ienza di modes t a po r t a t a m a 
assai p rodu t t iva . Uno degli e lement i 
t r a scura t i - m a significativi - degli 
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ul t imi dieci ann i è s ta ta l ' informatiz
zazione del l ' Is t i tuto naz iona le pe r la 
previdenza sociale; pe r informat izzare il 
cent ro di spesa cost i tui to da quel l 'ente , 
non piccolo, si è ut i l izzato, pu r t roppo , 
il s i s tema IBM: un 'occas ione i m p o r t a n t e 
m a l ut i l izzata pe r l ' appa ra to p rodu t t ivo 
nazionale . Le rea l t à come l ' INPS sono 
numerose e possono essere in p a r t e 
r icondot te sotto u n control lo cent ra le 
od anche lasciate nel la forma a t tua le , 
m a generano u n vo lume di affari non 
piccolo e sol leci tano u n a d o m a n d a -
sopra t tu t to pe r a lcune az iende di inte
resse naz ionale - che a nos t ro avviso 
può avere consis tenza. Por to u n a l t ro 
esempio che invece h a avu to u n esito 
mol to negat ivo, a l m e n o allo s ta to, e 
che non so se r iusc i remo a r ecupera re . 
Mi riferisco a t u t t a l 'a t t iv i tà re la t iva al 
ma te r i a l e ferroviario des t ina to non al la 
real izzazione del p roge t to pe r l 'a l ta ve
locità, bensì a l l ' a m m o d e r n a m e n t o del
l 'a t t ivi tà o rd ina r i a delle ferrovie dello 
Sta to . Nonos tan te la discussione affron
ta ta con il Governo e il Minis tero, non 
s iamo riusci t i a perveni re ad u n a so
luzione che consent isse di d i ro t t a re 
p r i m a del 1993 u n a p a r t e preva len te 
delle quote di fabbisogno delle ferrovie 
dello S ta to verso i p rodu t to r i nazional i , 
perché quest i a loro vol ta non sono 
stat i in g rado di consorziars i . 

Pu r t roppo esiste u n p r o b l e m a pe r 
quan to r i gua rda la d o m a n d a , così come 
ve ne è u n a l t ro che r i g u a r d a l'offerta. In 
questo caso ne l l ' ambi to dell 'offerta non si 
sono t rovat i la volontà e il coraggio di 
consorziars i né si è ce rca ta ta le possibi
l i tà. Per la ver i tà qua lcuno , come suol 
dirsi , h a lavora to pe r il re di Prussia , 
perché i p rodu t to r i medio-piccoli si sono 
illusi di po te r avere spazi maggior i nelle 
aste in ternazional i . Non ho cap i to e non 
so chi li abb ia consigl iat i in ques ta 
direzione. 

Questo è u n a l t ro i m p o r t a n t e esempio 
di come, senza ledere a lcuno dei p r inc ìp i 
della l ibera concor renza e sop ra t tu t to dei 
vincoli post i in sede comuni t a r i a , si possa 
usare u n a quo ta i m p o r t a n t e del la do

m a n d a . Le g rand i a t t iv i tà inf ras tn i t tura l i 
generano quote consis tent i di lavoro, che 
possono essere ut i l izzate in p a r t e pe r 
r i spondere ad a lcune esigenze che le 
az iende nazional i hanno , a m m e s s o e non 
concesso che vi sia u n a disponibi l i tà delle 
az iende pubb l i che e p r iva te interessate in 
tal senso. 

Sa rebbe poca cosa organizzare la do
m a n d a se c o n t e m p o r a n e a m e n t e non vi 
fossero la d isponibi l i tà dell 'offerta e u n 
segno d ' interesse da pa r t e delle g randi , 
piccole e med ie imprese a p rocedure di 
ques ta na tu ra , salvo poi l amen ta r s i pe r 
gli effetti che la crisi de t e rmina . 

La s i tuazione è quel la che avre te 
verificato anche voi. Non prende te la come 
u n a b a t t u t a - e lo dico sopra t tu t to 
a l l 'onorevole Modigl iani , che h a pos to il 
quesi to - m a confermo q u a n t o avevo 
de t to poc 'anz i . Egli ci chiedeva se fossimo 
favorevoli e interessat i ad u n s i s tema di 
re lazioni indus t r ia l i evolute, sopra t tu t to 
con la piccola e m e d i a impresa . La 
r i spos ta è s i cu ramen te affermativa. I no
stri in ter locutor i , però , sono le associa
zioni imprendi to r ia l i , non possono esserlo 
le singole az iende. Questo è p iù sempl ice 
con la g r a n d e impresa . Dal t ipo di 
r a p p o r t o che è possibi le i n s t au ra re con 
loro, avre te la r i spos ta al pe rché non vi 
es is tano relazioni indus t r ia l i di livello 
al to, come sa rebbe indispensabi le con 
ques te associazioni . 

Non so se abb ia t e già incon t ra to i 
r app resen tan t i del la Confapi. Quest 'u l
t i m a è figlia di u n a logica impress ionan te 
e negat iva di Confindustr ia: q u a n d o va 
bene, r i u sc i amo a p a r l a r e m a l a m e n t e del 
s i s tema con t ra t tua le , q u a n d o serve del 
costo del lavoro; del la pol i t ica indust r ia le , 
invece, n o n si r iesce a discutere . Tale 
associazione è pe rvasa da l l ' idea che pos
sono fare da soli, anche di fronte a 
s i tuazioni di crisi come quel la che ab
b i a m o davan t i a noi . 

Un s i s tema di re lazioni è fatto da 
regole che r i g u a r d a n o le d inamiche con
t ra t tua l i , la gest ione del po tere contra t 
tua le del s indaca to , m a anche le condi
zioni nelle qual i si affronta il merca to . 
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P R E S I D E N T E . Si r ende conto che s ta 
p r o c u r a n d o dolori a t roci a l l 'onorevole 
Modigl iani ? 

SERGIO COFFERATI. Segretario con
federale della CGIL. È così ! Da pa r t e delle 
associazioni imprend i to r i a l i i ta l iane non 
vi è la d isponibi l i tà a d iscutere con noi di 
quest ioni che esul ino a p p e n a da quelle 
o rd ina r ie di pol i t ica con t ra t tua le e r iven
dicat iva. Un s i s tema di re lazioni indu
str ial i che escluda, come suol dirsi , l ' a l t ra 
m e t à del la luna , è m o n c o e non par t ico
l a rmen te p rodu t t ivo . Con t inu iamo ad in
sistere, però , ed è bene che si sapp ia che 
questa è la condiz ione t rag ica con la 
quale ci d o b b i a m o confrontare . 

In u n a l t ro caso non si è t r a t t a to del la 
Confapi, m a delle associazioni degli ar t i 
giani : u n accordo i m p o r t a n t e sul s i s tema 
delle re lazioni non è s ta to f i rmato nel 
mese di luglio da u n a delle p iù g rand i 
associazioni, la Confar t igianato. 

ROMANO BACCARINI. La Confartigia-
na to h a fatto bene a non f i rmare quel
l 'accordo. Sono fra quell i che r i tengono 
che occorra r ivedere le gabbie salar ia l i e 
che p r o b a b i l m e n t e fra dieci ann i sa rà 
possibile affrontare l 'u l t ima « gelata » del 
costo del lavoro. 

SERGIO COFFERATI Segretario confe
derale della CGIL. Quest 'opinione, che 
diverge da l la mia , è a s so lu tamente legit
t ima , m a h a delle conseguenze. La Con-
far t ig ianato p u ò non f i rmare ques ta o 
a l t ra in tesa con il s indacato , m a non p u ò 
poi pensa re di avere la d isponibi l i tà del 
s indaca to stesso pe r governare a lcune 
d inamiche , visto che si rifiuta di s tabi l i re 
con quel l ' in ter locutore u n s i s tema di re
gole anche su a l t re ma te r i e . Delle due, 
l 'una: o si d iscute di tu t to , oppu re non si 
d iscute di n ien te . Se Conf a r t ig iana to sce
glie di n o n discutere di n iente , è l ibera di 
farlo, pe rò poi p i anga da sola e r isolva le 
sue quest ioni con gli in ter locutor i che 
r i t iene affidabili o con i qual i vuole avere 
u n r a p p o r t o s t ru t tu ra le . So che il s inda
ca to confederale non è fra quest i . Me ne 

dispiace pe r i lavorator i di quel l 'a rea , m a 
Confar t igianato è l ibera di fare quel lo che 
ad essa p iù aggrada . 

Da u l t imo , passo a p a r l a r e del l 'EFIM. 
Allo s ta to la quest ione cent ra le pe r noi h a 
le seguenti coordina te . Il p r o b l e m a è s ta to 
r isolto nel decreto a t t raverso la disponi
bi l i tà finanziaria a t t r ibu i t a al commissa
r io pe r gestire l 'a t t ivi tà nel la fase di 
t rans iz ione . Senza i necessar i fondi, le 
az iende del l 'EFIM si avvierebbero al 
blocco, r i sch ierebbero di non paga re gli 
s t ipendi e i fornitori . Il decreto risolve in 
m a n i e r a parz ia le il p rob lema, m a si è 
fatto u n piccolo passo in avant i r ispet to 
al la s i tuazione precedente . Se quest 'a
spet to non è s ta to previsto, è bene che 
venga re inser i to . 

La seconda quest ione r i gua rda la ge
st ione fiduciaria. La nos t ra ipotesi è 
basa t a sul p resuppos to che si d e b b a 
al locare c iascuna delle a t t iv i tà del l 'EFIM 
sulla base di u n proget to complessivo, il 
che non significa un 'a l locazione contem
po ranea di tu t te le at t ivi tà , m a u n a 
soluzione anche diversa nel t e m p o e nel la 
forma pe r c iascuna di esse. Se non vi è 
u n a gest ione fiduciaria, va da sé che il 
commissa r io fa il suo mest iere , vende di 
volta in vol ta ognuna delle az iende a chi 
è disposto a compera r l e . La sensazione 
che a b b i a m o è che r iusc i rà a venderne 
poche, m e n t r e sa rà ch i ama to , pe r quan to 
r i gua rda le a l t re , a ch iuder le o a t rovare 
soluzioni diverse, che pe rò non v o r r e m m o 
conoscere, visto che a b b i a m o avu to espe
r ienze passa te di ques ta na tu ra , che sono 
s ta te devas tant i . Mi riferisco all 'EGAM, 
al la SIR, al la Liquichimica , che molt i di 
voi r i cordano . Per evi tare u n processo di 
ques ta na tu ra , a b b i a m o chiesto che il 
commissa r io sia pos to nel la condizione di 
gest ire l 'o rd inar io e che le a t t iv i tà a suo 
car ico s iano affidate in gest ione fiduciaria 
al l ' IRI o a l l 'ENI . 

PRESIDENTE. Ringraz io i nost r i 
ospit i pe r essere in tervenut i e pe r le 
indicazioni che h a n n o profferto. Avremo 
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Avremo m o d o success ivamente di seguire 
i t emi e gli a rgomen t i che sono s tat i 
t r a t t a t i . 

Audizione dei rappresentanti della Con
federazione italiana sindacati nazio
nali lavoratori (CISNAL). 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno 
reca l 'audizione dei r app resen tan t i del la 
Confederazione i t a l i ana s indaca t i nazio
nal i lavorator i (CISNAL). Nel r ingraz ia re 
i r appresen tan t i del la CISNAL pe r avere 
ader i to al la nos t ra r ichiesta , r icordo loro 
che a b b i a m o p r o g r a m m a t o ques te aud i 
zioni con le pa r t i sociali in vis ta dell 'e
s ame dei document i di b i lanc io relat ivi 
al la m a n o v r a di f inanza pubbl ica , pe r 
acquis i re in ta le m a t e r i a uti l i or ienta
ment i , opinioni e p ropos te . 

Do ora la pa ro la al do t tor Cor rado 
Cutillo, d i r igente cen t ra le del la CISNAL. 

CORRADO CUTILLO, Dirigente cen
trale della CISNAL. P r i m a di pas sa re 
al l 'anal is i dei contenut i del la m a n o v r a 
economica pe r il t r i ennio 1993-1995, devo 
innanz i tu t to r i levare che ci è pe rvenu ta 
comunicaz ione da l la Pres idenza del Con
siglio circa la volontà del Governo di 
sot toporre al la nos t ra a t tenz ione le mo
difiche ed i r i tocchi che si sono resi 
necessari al la luce del la svalutaz ione 
della l i ra e de l l ' aumen to degli oner i 
der ivant i da i t i toli di S ta to p e r il no to 
inc remento dei tassi di interesse. Ciò ci 
pone nel l ' imposs ib i l i tà di e sp r imere u n 
giudizio definitivo sul la m a n o v r a p ropo
sta, poiché non d i spon i amo di r i su l ta t i 
finali; m i riferisco cioè al l ' ipotet ico 
avanzo p r imar io , che dovrebbe t endere a 
r idu r re l ' incidenza del debi to consol idato . 

In ques ta fase p r e l im ina re a b b i a m o 
deciso di e lencare a lcuni aspet t i del la 
m a n o v r a p ropòs ta da l Governo Amato e 
di r i m a n d a r e al p ros s imo futuro l 'accer
t a m e n t o di imprecis ioni nel le var ie voci 
di bi lancio; tu t tav ia , secondo l 'anal is i 
del la confederazione, che noi oggi r app re 
sent iamo, i documen t i di b i lanc io sono 

as so lu tamen te inadeguat i , anche in rela
zione alle l inee di sv i luppo ragionevol
m e n t e prevedibi l i da qui al 1995. 

Tale s i tuazione r i sente del la differen
ziazione di scenar io poli t ico che si è 
verificato t r a il m o m e n t o del la s tesura 
p re l imina re del documen to di b i lancio 
pe r il p ross imo t r iennio , e quan to è 
emerso dopo il r e fe rendum francese, ossia 
u n tendenzia le e genera le m o v i m e n t o a 
r ipensa re t a lun i m o m e n t i del l ' in tegra
zione europea . Inol t re , le p a u r e che emer
gono n o n sono sol tanto e lement i res idual i 
del la società civile dei paes i comuni t a r i , 
m a sono present i , real i ed inc idono no
tevolmente su l l ' a rb i t r io de l l ' accordo di 
Maas t r ich t . Mi riferisco al la volontà as
so lu tamente u topis t ica di po te r r i du r re 
ne l l ' a rco di 24 mesi le differenze secolari 
di sv i luppo e di pol i t ica economica dei 
r ispet t ivi paesi , fino ad un i fo rmare i var i 
s ta t i ad u n model lo , anch 'esso utopist ico, 
che vede il Lussemburgo , pe r le note 
agevolazioni , qua le un ica naz ione in l inea 
con le n o r m e di Maas t r ich t . 

Ciò premesso , cons idero come pecca to 
or iginale del la m a n o v r a economica il 
t en ta t ivo di far r i en t r a re nei t e m p i pre
visti da l l ' accordo di Maast r icht , un 'ope
raz ione che pe r ques t ' anno è di c i rca 
105-110 mi la mi l i a rd i di lire, scar ican
done il peso sui con t r ibuen t i i ta l iani . Tra 
l 'a l t ro si ipot izza u n ul ter iore a u m e n t o 
del la m a n o v r a pe r il p ross imo t r iennio , e 
ciò significa, a nos t ro avviso, che essa è 
viz ia ta non t an to da l la necessi tà oggett iva 
e innegabi le di me t t e re o rd ine nei cont i 
general i del lo Sta to , q u a n t o da l l ' u rgenza 
di d i lu i re ta le r iord ino , ferma res t ando la 
r iduz ione delle spese ed il loro i m m e d i a t o 
r iasse t to al fine di a m m o r t i z z a r e l ' im
p a t t o sociale sul la collet t ività. 

Due sono gli e lement i fondamenta l i da 
p r ende re in cons ideraz ione: la non esat
tezza, a nos t ro avviso, -di g r an p a r t e dei 
da t i forniti da l Governo e l 'assoluta ini
qu i tà mora le , p r i m a che fiscale, del la 
manovra , che d e n u n c i a m o in ques ta sede, 
così come a b b i a m o denunc ia to tu t t e le 
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m a n o v r e governat ive che si sono succe
du te negli u l t imi quindic i ann i del la 
Repubbl ica . 

Anche oggi si con t inua a cons iderare i 
lavorator i d ipenden t i come l 'unico cen t ro 
di prel ievo ed i soli des t ina ta r i dei tagli 
di spesa decisi da l Governo. I provvedi
men t i finora adot ta t i , e non quell i in fieri, 
sono di u n a gravi tà inus i ta ta , poiché 
s i amo in presenza di u n a press ione fiscale 
sul lavoro d ipenden te che sta raggiun
gendo i livelli dei paes i scandinavi , senza 
che vi sia a lcun pa r agone sul p i ano dei 
servizi e delle garanz ie che dovrebbe 
fornire u n o S ta to r i spet to al g r ado di 
prel ievo eserci ta to . Al con t empo regi
s t r i amo u n a to ta le d isa t tenzione nei con
fronti del l 'evasione fiscale; lo stesso fisco 
h a d ich ia ra to che essa h a u n a base a n n u a 
di ol t re 200 mi l a mi l i a rd i di l ire e noi 
oggi d i scu t i amo di u n a m a n o v r a di « la
c r ime e sangue » pe r r ecupera re 90 mi la 
mi l ia rd i . Se a tu t to ciò agg iung iamo la 
r innova ta volontà del Governo di ado t t a re 
u n ennes imo condono « t o m b a l e » che, t r a 
l 'a l tro, farebbe cessare anche gli effetti 
penal i , ci accorg iamo che lo S ta to conti
n u a a p r e m i a r e coloro che quot id iana
men te colpiscono l ' economia i ta l iana ed il 
tessuto sociale di ques to paese, il qua le 
sta raggiungendo , se non si ado t t e r anno 
corret t ivi , u n p u n t o di r o t t u r a che non 
pone in b u o n a luce il futuro del la nos t ra 
economia . 

Nel c a m p o specifico dei da t i e delle 
valutaz ioni tecniche e pol i t iche, non con
d iv id iamo le o t t imis t iche previsioni di 
cresci ta dei paesi del l 'OCSE e l'effetto 
locomot iva che essi dovrebbero eserci tare 
sul l ' in tero s i s tema p rodu t t ivo i ta l iano. 
Non v e d i a m o pe ra l t ro come possa av
viars i nel la fase a u t u n n a l e u n m o m e n t o 
di r ecupero de l l ' economia s ta tuni tense , 
anche al la luce del la ben no ta c a m p a g n a 
elet torale , nel corso del la qua le l ' ammi
nis t raz ione Bush ado t t e rà p rovvediment i 
demagogici , m a non radica l i , con il 
ch ia ro in ten to di accat t ivars i l 'e let torato. 
Regis t r iamo, inol t re la con t emporanea 
stasi degli inves t iment i e della cresci ta 
del m e r c a t o mobi l i a re e immobi l i a r e 

g iapponese . Non sembra , infatti , di poter 
ravvisare u n a cresci ta rea le e concreta , 
ol t re il n o r m a l e trend de l l ' economia nip
ponica, che in ques to m o m e n t o non p u ò 
svolgere u n ruolo di t ra ino ; d ' a l t ra pa r t e 
se fosse in g rado di « t i ra re » finirebbe 
pe r colpire de t e rmina te fasce dell 'econo
m i a europea . Infine la Ge rman ia non 
s e m b r a in g rado di a s sumere il ruolo che 
h a svolto negli ann i o t tan ta , di locomo
tiva del s i s tema produt t ivo europeo . 

Lo stesso discorso lo poss i amo riferire 
alle spinte inflattive in a m b i t o CEE, dove 
si pref igura u n t r a g u a r d o del 4 pe r cento 
med io a livello europeo; non capisco 
ogget t ivamente come si possa a r r iva re a 
questo calcolo, cons idera to che sia l 'eco
n o m i a del la penisola iberica, sia quel la 
del la Grecia, cioè il cos iddet to vent re 
mol le del la comuni tà , s t anno accusando 
u n a serie di spinte inflattive. Di fronte 
al la crisi che s ta a t t r ave r sando la peseta 
pe r le m a n o v r e speculat ive tendent i ad u n 
r ia lzo dei tassi d ' interesse, che po t rebbero 
po r t a re ad au toavv i t amen to del processo 
inflattivo, cons ta t i amo u n a s i tuazione di 
forte i ndeb i t amen to del la Spagna , che 
negli ann i o t t an t a aveva r app re sen t a to 
l ' e lemento di novi tà de l l ' economia mer i 
dionale del la CEE. Sul p i ano in te rno non 
ved i amo u n a cor r i spondenza t r a i da t i 
p r o g r a m m a t i c i e quelle che s e m b r a n o 
essere, se non in tervengono fatti s t raor
d inar i , la l inea di sv i luppo tendenzia le e 
la cresci ta del PIL. Non c o m p r e n d i a m o 
come si possa pensa re ad u n a cresci ta del 
p rodo t to in te rno lordo q u a n d o l ' aumen to 
del tasso di sconto — e qu ind i del costo 
del dena ro - r ende s empre p iù difficile 
pe r le az iende a t t ua re invest iment i . In 
questo m o m e n t o , non si vede la possibi
l i tà da pa r t e delle imprese di r i lanciare in 
m o d o consis tente il processo p rodu t t ivo : 
anzi , se vogl iamo approfondi re la que
stione, si del inea c h i a r a m e n t e l 'espulsione 
da l m o n d o del lavoro di considerevoli 
forze p rodut t ive . Dati recent i p a r l a n o di 
500 mi la post i di lavoro p iù o m e n o a 
r ischio e, in ogni caso, seppure non fosse 
in discussione tu t t a quel la mole di post i 
di lavoro - come ci a u g u r i a m o - l ' indù-
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str ia non denota la capac i t à non solo di 
« t r a ina re » il PIL, m a di a n d a r e ad 
incidere, come prevede il Governo Amato , 
sul tasso di d isoccupazione, r i su l ta to che, 
al m o m e n t o , non è ipot izzabi le . 

Nello stesso t empo , l ' o t t imismo con 
cui si va a pref igurare u n a p ros s ima 
r iduzione dei tassi di interesse a fronte di 
u n prodigioso e non ben ch ia r i to mi raco lo 
in vir tù del qua le la l i ra dovrebbe r iac
quis tare u n m i n i m o di credibi l i tà inter
nazionale sul p i ano mone ta r io , non è 
credibi le neanche come ipotesi di s tudio . 
Pens iamo non solo che il tasso di inte
resse sui ti toli di S ta to non d iminu i rà , m a 
anzi che se si confe rmeranno le a t tua l i 
l inee tendenzia l i le p ross ime emissioni di 
titoli di S ta to a v r a n n o u n tasso ancora 
p iù a l to . Non vedo d u n q u e come po t r ebbe 
crears i il famoso circolo v i r tuoso ne l l ' am
bi to del recupero di f inanz iament i d a t a la 
r iduzione del tasso di sconto. 

Un a l t ro aspet to che h a po r t a to alle 
enunciazioni governat ive e che non è 
ch ia ro è quel lo del la compress ione o 
soppressione dei centr i di spesa incontrol
lata . Anche a ques to proposi to , p u r p ren
dendo con la m a s s i m a benevolenza le 
leggi delega su sani tà , pubb l i co impiego, 
p rev idenza ed economia locale, non ve
d i a m o come, anche nel l ' ipotesi che tu t t i 
quest i p rovved iment i venissero approva t i , 
po t rebbe esservi u n a r iduz ione degli 
esborsi da pa r t e di cent r i di spesa colla
teral i . Credo infatti sia o r m a i u n da to 
r iconosciuto anche da l lo stesso CNEL che 
spec ia lmente gli ent i locali con t inue ranno 
ad a u m e n t a r e p rogress ivamente i te t t i di 
spesa, con il r i su l ta to che si a r r ive rà 
c o m u n q u e - anche se non a n n u a l m e n t e 
come previs to oggi - ad u n necessar io 
in tervento da pa r t e de l l ' ammin i s t r az ione 
cent ra le pe r r i p i ana re il deficit a ccumu
lato dal le ammin i s t r az ion i locali . 

Un discorso specifico sul qua le m i 
l imi to a fornire qua lche t racc ia tecnica, 
d e m a n d a n d o al collega che in te rver rà 
dopo di m e le in tegrazioni sugli aspet t i 
politici, r i g u a r d a la decan t a t a r iduz ione 
dei t rasfer iment i pubbl ic i alle imprese . 
Prescindo dal l 'es igui tà del la r iduz ione di 

quest i t rasfer iment i da to che da 70 mi l a 
mi l i a rd i ve r rebbero sot t ra t t i c i rca 3.500-
4.000 mi l ia rd i , l asc iando sos tanz ia lmente 
ina l te ra to lo scanda lo di t rasfer iment i di 
d e n a r o pubb l i co che, invece di p r o d u r r e 
benessere ed infras t rut ture , finiscono pe r 
sovvenzionare r i s t ru t tu raz ion i che, p u r 
essendo legi t t ime, dovrebbero essere poste 
a car ico delle imprese . Non ved i amo però 
in ques to m o m e n t o la possibi l i tà di inci
dere sul la r iduz ione del l ' in tervento p u b 
bl ico anche a t t raverso gli ammor t i zza to r i 
sociali . Ciò anche in considerazione del 
fatto che seppure il Minis tero del lavoro 
non dovesse a s sumere ul ter ior i impegni 
pe r sovvenzionare il r icorso al la cassa 
in tegrazione (ipotesi che s e m b r a impro
bab i le se solo si cons idera la s i tuazione 
de l l ' indus t r ia meccan ica in I tal ia) , solo 
con quell i già acquis i t i si supere rebbero 
c o m u n q u e - in u n a percen tua le compresa 
t r a il 5 ed il 12 pe r cento - i tet t i di spesa 
già previs t i da l la legge f inanziar ia . 

Per q u a n t o r i g u a r d a l ' inflazione in
te rna , s i amo di fronte ad u n a n d a m e n t o 
del la l i ra che, t r a svalutazione p i lo ta ta 
del 7 pe r cento e svalu taz ione di r i torno, 
s t ando ai calcoli compiu t i in ques to 
scorcio di se t t embre , po r t a ad u n indice 
dell '11,5-12 pe r cento . Infatti , nonos tan te 
quel lo che p u ò pensa re il Pres idente del 
consiglio, se la l i ra si sva lu ta ne l l ' ambi to 
dello SME, si sva lu ta anche nei confronti 
del dol laro, con la conseguenza che au
m e n t a necessa r i amente il costo di acqui
sizione delle merc i p r i m a r i e da pa r t e 
de l l ' indus t r ia di t ras formazione . Franca
men te , non v e d i a m o qu ind i come possa 
configurarsi l 'obiet t ivo del Governo di 
r i du r r e in m a n i e r a incisiva il tasso di 
inflazione nel p ros s imo t r iennio . 

In mer i to alle pr ivat izzazioni , forse, 
s i amo avvantaggia t i dal le stesse d ichiara
zioni del Governo pe rché da l l ' annunc io 
iniziale di d ismiss ioni pe r u n a m m o n t a r e 
nel 1992 di 16 mi l a mi l ia rd i , s i amo già 
a r r iva t i ad u n te t to m a s s i m o che, s empre 
pe r l ' anno in corso, dovrebbe essere di 7 
mi l a mi l i a rd i . Abb iamo ancora fanta
scientifici target di 15 mi l a mi l i a rd i ri
spe t t ivamente pe r il 1993 ed il 1994 e di 
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12 mi l a mi l i a rd i pe r il 1995, obiett ivi che 
f rancamente non r iu sc i amo neanche ad 
ipot izzare come ord ine di g randezza . Da 
u n lato, infatti , vi è la sostanzia le diffi
coltà de l l ' indus t r ia pubb l i ca (intesa come 
par tec ipaz ioni s ta ta l i e, in senso lato, 
come ent i che v e r r a n n o t rasformat i ) a 
soppor ta re lo shock di u n a pr ivat izza
zione concre ta - pe r in tenderc i « al la 
tedesca » - ; d 'a l t ro canto , in u n m o m e n t o 
che non definisco ancora deflattivo e 
recessivo, m a c o m u n q u e di s tagnazione 
del l 'economia, non c a p i a m o qua le possa 
essere il soggetto economico con u n a 
s t ru t tu ra indus t r ia le alle spal le adegua ta , 
in g rado di acquis i re i ben i indus t r ia l i 
dello Sta to . Anche a ques to propos i to 
n u t r i a m o forti perpless i tà : non conte
s t i amo il m e t o d o - da p a r t e nos t ra non vi 
è a lcuna opposiz ione al la pr ivat izzazione 
de l l ' indus t r ia s ta ta le , anche se si po t rebbe 
discutere sul la necessi tà di s t imolare u n 
az ionara to popolare , quest ione oggi non 
in a rgomen to - m a non ved i amo propr io 
chi possa affrontare oggi simil i impegni . 

NAZARENO MOLLICONE, Dirigente 
della CISNAL. Vorrei in tegrare il q u a d r o 
macroeconomico che è s ta to del ineato 
evidenziando, p rop r io come rappresen
tan te di un 'o rgan izzaz ione s indacale che 
vive a con ta t to con i lavorator i , come la 
m a n o v r a p red ispos ta dal Governo Amato 
st ia p rovocando in I ta l ia u n a fase reces
siva, in q u a n t o so t t rae beni mone ta r i 
facendo decrescere la d o m a n d a e, di 
conseguenza, la p roduz ione de l l ' indus t r ia 
naz ionale . Q u a n d o vengono impover i t i i 
reddi t i delle famiglie e dei pens ionat i si 
r iduce, di fatto, anche la p roduz ione 
naz ionale . L 'I tal ia s ta a t t r ave r sando da 
a lcuni ann i u n a fase di deindust r ia l izza
zione, ossia di a r r e t r a m e n t o tecnologico 
ed anche quan t i t a t ivo r i spet to alle nazioni 
nos t re concorrent i - e, da u n cer to p u n t o 
di vista, nos t re socie ne l l ' ambi to della 
c o m u n i t à economica europea - e ques to 
ci p reoccupa mol to . 

La m a n o v r a governat iva , vista anche 
ne l l ' ambi to del p r o g r a m m a t r iennale , da 
u n la to a t t ua u n a fase di recessione, 

da l l ' a l t ro m a n c a di u n p i ano di poli t ica 
indus t r ia le che possa, pe r lo meno , indi
r izzare i set tori indus t r ia l i che po t rebbero 
essere t r a inan t i pe r il futuro in t e rmin i 
sia occupazional i sia di conquis ta di 
merca t i a livello comun i t a r io e mondia le . 

Da ques to p u n t o di vista, la poli t ica 
governat iva è del tu t to caren te : m a n c a 
to ta lmen te u n a prospet t iva di lungo pe
r iodo e si g u a r d a solo al b rev iss imo 
per iodo pe r t a m p o n a r e le falle del b i lan
cio dello S ta to . Come s indaca to s iamo 
stat i s empre p iu t tos to con t ra r i agli a iut i 
concessi al le indus t r ie sotto forma di 
agevolazioni fiscali, estensione massiccia 
della cassa in tegrazione e così via, perché 
queste misu re scar icavano sulle spalle 
della collet t ivi tà oneri p ropr i del l ' indu
str ia . D 'a l t ra pa r te , in ques to par t ico lare 
m o m e n t o ved i amo con u n a cer ta preoc
cupaz ione il fatto che un 'even tua le , b ru
sca e l iminazione di ques ta re te di assi
s tenza al tessuto indus t r ia le po t r ebbe 
po r t a re conseguenze graviss ime in ter
min i occupazional i e di p rodo t to nazio
nale . R i t en i amo al lora che l ' a t tuale Go
verno dovrebbe farsi carico, sopra t tu t to in 
vista del la legge f inanziar ia e de l l ' a t tua
zione degli u l t imi decreti , di p rog ram
m a r e u n ' a d e g u a t a poli t ica indus t r ia le che 
tenga conto, indiv iduandolo , del ruolo che 
il nos t ro paese deve svolgere ne l l 'Europa 
e nel m o n d o pe r lo m e n o pe r il p ross imo 
decennio . Non v o r r e m m o che ad u n certo 
m o m e n t o , poiché fra l 'a l t ro non s iamo 
n e m m e n o u n a po tenza in g rado di muo
vere i merca t i f inanziari , non avess imo 
p iù né indust r ie , né f inanza. A quel pun to 
ci res te rebbe il tu r i smo, qu ind i il nos t ro 
paese r i to rnerebbe nel la s i tuazione in cui 
era u n secolo e mezzo fa, avrebbe cioè 
un ' economia b a s a t a sul bel sole di Na
poli, a m m e s s o che vi s iano ancora bei 
p a n o r a m i in I ta l ia . Non v o r r e m m o u n 
a r r e t r a m e n t o del nos t ro paese , né che si 
svi luppasse u n t ipo di indus t r i a nazionale 
dedi ta u n i c a m e n t e a l l ' assemblaggio di 
pezzi provenient i da a l t re pa r t i del 
m o n d o . È già in a t to il fenomeno di 
settori indus t r ia l i che si t rasferiscono 
al l 'es tero pe r p r o d u r r e ben i che poco 
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t e m p o fa lo e r ano in I tal ia; già a b b i a m o 
regis t ra to la fine del la p roduz ione in 
I tal ia del cosiddet to e le t t rodomest ico 
b ianco. Esiste anche la crisi de l l ' au to di 
p roduz ione nazionale , che s ta de te rmi 
n a n d o u n a serie di p rob lemi a l l 'occupa
zione. 

Si pa r l a mol to di l ibero merca to . Noi 
s i amo tendenz ia lmen te ostili a ques to 
merca to , perché , m e n t r e i capi ta l i pos
sono muovers i l i be ramen te in tu t to il 
mondo , come a b b i a m o visto con la spe
culazione sulla l ira, i l avora tor i non 
possono muovers i , come non lo possono 
fare, se non con g rand i difficoltà, le 
indust r ie . Per r ad ica re il tessuto indu
str iale e quel lo occupazionale e a l imen
ta re u n a d o m a n d a che possa sostenere 
questo svi luppo produt t ivo , occorre ret t i 
ficare r ad i ca lmen te la m a n o v r a del Go
verno Amato . 

Noi ovv iamente non cond iv id iamo la 
poli t ica dei tagli a l la san i tà e al la pre
videnza, m a r i t en i amo oppor tun i quell i 
relat ivi al s i s tema pa rass i t a r io dei trasfe
r iment i di S ta to agli ent i locali , a l la 
mi r i ade di centr i di spesa, che va dal le 
USL alle comun i t à m o n t a n e , ai livelli 
comunal i e regional i . Si t r a t t a , infatti , di 
u n s i s tema che d i sperde r isorse in m o d o 
improdu t t ivo . F ra l 'a l t ro, gli scandal i che 
avvengono ogni g iorno ci d i m o s t r a n o 
quan to sia vera ta le affermazione. Oc
corre qu ind i tag l ia re di p iù sui trasferi
ment i agli ent i locali, su u n a mi r i ade di 
centr i di spesa incont ro l la ta e sv i luppare 
u n a pol i t ica a vas to raggio, con proiezioni 
fino al duemi l a ed ol tre , di sv i luppo 
del l ' indus t r ia da u n la to pe r tu te la re 
l 'occupazione, da l l ' a l t ro pe r assis tere la 
d o m a n d a dei p rodot t i in tern i e pe r far 
a s sumere al l ' I ta l ia (questo in fin dei cont i 
dovrebbe essere u n o degli scopi del Go
verno), u n ruolo di u n cer to ri l ievo 
ne l l ' economia mond ia l e . Visto che bene o 
ma le l ' I tal ia è p resen te fra i p r i m i sette 
paesi maggior i p rodu t to r i del m o n d o , 
sa rebbe o p p o r t u n o m a n t e n e r e ques ta pre
senza, affinandola, a r t i co landola e stu
d iando su qual i merca t i po te r essenzial
men te p u n t a r e con i nost r i p rodo t t i . 

Questo è il q u a d r o genera le sul qua le 
vogl iamo a t t i r a re l ' a t tenzione della Com
miss ione. 

P R E S I D E N T E . Ringraz io i r appresen
tan t i del la CISNAL per l 'esposizione. 
Penso che non m a n c h e r a n n o oppor tun i t à 
e occasioni s nelle qual i sa rà possibi le 
sv i luppare gli a rgoment i i l lus t ra t i . 

Audizione dei rappresentanti della confe
derazione italiana dirigenti di azienda 
(CIDA). 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno 
reca l ' audiz ione dei r app re sen t an t i del la 
confederazione i t a l i ana dir igent i di 
az ienda (CIDA). 

Ringraz io i dir igent i del la CIDA, in 
par t i co la re il pres idente , do t tor Gian 
Paolo Carrozza, pe r aver accol to l ' invito 
del la Commiss ione . Come si evince anche 
da l la le t tera con la qua le a b b i a m o pro
pos to l ' incontro odierno, l ' in tento della 
nos t ra Commiss ione è quel lo di conoscere 
l 'opinione, i sugger iment i , le propos te , le 
esigenze avver t i te da i var i soggetti sociali, 
in vis ta de l l ' e same che dovrà compiere e 
dei pa re r i che dovrà e sp r imere su docu
men t i di pol i t ica economica , in par t ico
lare sul la p ros s ima p ropos ta di legge 
f inanziar ia . Il nos t ro in tento è di vedere 
come sia possibi le in ques to q u a d r o ge
nera le de l l ' economia e del la f inanza po te r 
rea l izzare tu t t i gli in tervent i e le azioni 
uti l i al sostegno e al lo sv i luppo p rodu t 
t ivo. 

GIAN PAOLO CARROZZA, Presidente 
della CIDA. I nnanz i tu t to p r o m e t t o che 
non p a r l e r e m o né del la m a n o v r a econo
mica , né del costo del lavoro. Dico questo 
pe rché ho cons ta ta to che in qua lche a l t ro 
incont ro il discorso si è ampl i a to . Cer
cheremo, pe r t an to , di a t tenerc i al l 'oggetto 
de l l ' audiz ione . Ind icherò b revemen te i 
t emi che toccheremo, pe r poi lasciare che 
il v icepres idente Losito, che è anche 
pres iden te del la Federaz ione naz ionale 
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dir igent i az iende indus t r ia l i , svolga un ' a 
nalisi p iù de t tag l ia ta . 

R i t en i amo che ogni in tervento r iguar
dan te a l locazione di r isorse da des t inare 
a incentivi del l 'a t t iv i tà economica non 
possa non essere p recedu to da u n ch ia ro 
indir izzo di p roge t to di pol i t ica indu
str iale . Ogni in te rvento che fosse incoe
rente , che spostasse le al locazioni da u n a 
pa r t e e da l l ' a l t ra , senza seguire u n pro
get to ch ia ro di med io e lungo per iodo 
sulla poli t ica indus t r ia le , sa rebbe inut i le e 
poco produt t ivo . 

Secondo noi al cen t ro del la poli t ica 
indus t r ia le devono essere post i a lcuni 
obiett ivi , ad esempio la capac i tà di ac
celerare l ' a d a t t a m e n t o de l l ' indus t r ia alle 
indubb ie modif icazioni di ca ra t t e re s trut
tu ra le che s t anno avvenendo in questo 
per iodo. È i m p o r t a n t e anche definire e 
p romuove re u n contes to favorevole al la 
creazione e al lo svi luppo de l l ' imprendi to 
ria, nonché p r o m u o v e r e condizioni che 
s iano il p iù possibi le favorevoli al la si
nergia e al la cooperazione fra le imprese ; 
è anche necessar io r icercare il migl ior 
s f ru t tamento possibi le del potenzia le in
dust r ia le , delle pol i t iche d ' innovazione, di 
r icerca e di sv i luppo tecnologico. 

È qu ind i i m p o r t a n t e c reare adegua te 
possibi l i tà di accesso alle fonti f inanziarie 
necessar ie al conso l idamento e allo svi
luppo delle imprese , o l t re che r endere 
opera t ive concre te forme di incent ivo 
anche sul p i a n o fiscale e negli investi
men t i in nuove tecnologie. È anche im
por t an t e i nc remen ta re il processo di for
maz ione e di a d d e s t r a m e n t o p e r m a n e n t e 
delle r isorse professionali a tu t t i i livelli. 

Vi è poi la necessi tà di rafforzare u n 
raccordo t r a r i s p a r m i o e invest imento, 
f inalizzato a d u n a sor ta di cap i ta l i smo 
diffuso, non assist i to, qu ind i al lo svi luppo 
finale del la vera democraz ia . È chiaro , a 
nos t ro avviso, che in ques to par t ico la re 
q u a d r o h a n n o o p o t r a n n o avere u n note
vole ruolo i fondi pensione, che possono 
cost i tui re u n o s t r u m e n t o equi l ibra tore di 
inves t iment i e di forni tura di r isorse. È 
cer to che in ques to q u a d r o generale di 
pol i t ica indus t r ia le svolgono u n a funzione 

i m p o r t a n t e i processi di revisione della 
p resenza e del ruolo dello S ta to nell 'eco
nomia ; m i riferisco, p e r in tenderci , alle 
cosiddet te pr ivat izzazioni , che debbono 
cost i tuire u n forte e lemento di comple ta
m e n t o e di sp inta . 

Lascio al dot tor Losito il compi to di 
approfondire il t e m a delle pr ivat izzazioni , 
m a r i tengo che ogni processo di indivi
duaz ione seria e p rodu t t iva delle r isorse 
dello S ta to pe r il sostegno del l 'a t t iv i tà 
economica non possa che fondarsi su u n 
proget to p lu r ienna le per poter eserci tare 
la sua efficacia in t empi successivi. In 
questo senso, qu indi , anche la definizione 
e l 'a l locazione delle r isorse deve avere 
presente u n proget to che non p u ò essere 
ta t t ico, m a necessa r iamente s t rategico. 

BRUNO LOSITO, Vicepresidente della 
CIDA. Come h a p r e a n n u n c i a t o il presi
dente Carrozza, non en t re rò nel det tagl io 
della t r a t t a t iva r i g u a r d a n t e il costo del 
lavoro e la m a n o v r a del Governo, m a 
sa rebbe assurdo non tenerne conto, poi
ché la s i tuazione di emergenza economica 
nel la qua le versa il paese è a tu t t i no ta . 
Del resto, il ruolo che eserc i t iamo nelle 
imprese ci po r t a a sostenere, o r m a i da 
t empo , la necessi tà e l 'urgenza di inter
venti in ma te r i a . È evidente che le 
iniziat ive del Governo dovranno essere, 
p ropr io pe r l ' a t tuale emergenza econo
mica , ancora p iù selettive e mi r a t e di 
q u a n t o non s iano s ta te nel passa to ; forse 
non è esa t ta l 'espressione « ancora p iù 
selettive », pe rché nel passa to gli inter
venti s ta tal i sono s tat i poco selettivi e 
poco mi ra t i . 

In par t ico lare , pe r q u a n t o r igua rda il 
t e m a delle pr ivat izzazioni , sulle qual i 
tu t t i oggi, a cominc ia re dal Governo, 
p u n t a n o mol to , cost i tuisce u n a occasione 
da non pe rde re pe r l ' economia del nos t ro 
paese, m a non d o b b i a m o pensa re che esse 
s iano u n a r icet ta mag ica con cui r isolvere 
tu t t i i p rob lemi delle imprese indust r ia l i 
e, in par t ico lare , di quelle a par tec ipa
zione s ta ta le . 

Al t e rmine pr ivat izzazioni mol t i a t t r i 
buiscono la capac i t à t a u m a t u r g i c a di 
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por t a re da u n la to l iquid i tà nel le disa
s t ra te casse dello S ta to (fino ad oggi i 
Governi che si sono succedut i non sono 
riuscit i ad incassare neanche u n a lira); 
da l l ' a l t ro esse vengono p resen ta te come 
u n o s t r u m e n t o pe r res t i tu i re efficienza 
alle imprese s ta tal i , quas i che la p ropr i e t à 
pubbl ica pe r sua n a t u r a cost i tuisca u n 
ostacolo al la l ibera capac i t à imprend i to 
riale. 

Noi c red iamo, invece, al di là delle 
ricette, che la necessi tà di res t i tu i re al 
merca to cer te az iende rappresen t i un 'oc
casione da non perdere , anche pe r u n a 
ragione non economica, m a poli t ica, sul la 
quale tu t t i concordano , e cioè quel la di 
r ompe re il legame, l ' intreccio deleter io e 
nefasto t r a po tere poli t ico, pa r t i t i e ge
stione delle imprese . La nos t ra federa
zione, pera l t ro , da ann i si ba t t e con t ro 
l ' in tervento dello S ta to nel la n o m i n a dei 
responsabi l i del la gest ione economica 
delle imprese . 

È vero che i n t end i amo il processo di 
pr ivat izzazione come un 'occas ione da non 
perdere , tu t t av ia non p e n s i a m o di ot te
nere con r ap id i t à il r i su l ta to di reper i re 
l iquidità, poiché in ques to m o d o si r i schia 
di conseguire l 'obiet t ivo con t ra r io a 
quel lo che il Governo si è prefisso, e cioè 
la valor izzazione delle imprese . 

Sopra t tu t to con r i fer imento a q u a n t o 
sta avvenendo in quest i u l t imi giorni , 
cons ta t i amo che tu t t i i processi in a t to 
avviati con il decreto-legge di l iquida
zione del l 'EFIM - ques t ione sul la qua le 
anche la nos t ra federazione è in te rvenu ta 
•— r i sch iano di c o m p o r t a r e u n depaupe ra 
m e n t o del la capac i t à delle imprese a 
par tec ipaz ione s ta ta le e, nel la fattispecie, 
di quel le sane, che p u r e esis tono all ' in
te rno del l 'EFIM, che subiscono conse
guenze non indifferenti. Al r iguardo , è 
inut i le e lencare gli in tervent i effettuati 
con le b a n c h e credi t r ic i , che h a n n o avu to 
r ipercussioni negat ive non so l tan to sulle 
az iende appa r t enen t i al g r u p p o EFIM, m a 
anche su quelle del g r u p p o IRI ed ENI . 
La nos t ra confederazione, p rop r io pe r 
evi tare effetti indes idera t i sul la gest ione 
delle az iende del l 'EFIM, e ra favorevole a 

che il Governo decidesse la concessione in 
ammin i s t r az ione f iduciaria delle imprese 
del l 'EFIM al l ' IRI ed a l l 'ENI . 

D 'a l t ra pa r t e , in m a t e r i a di poli , sono 
s tat i svolti approfondi t i s tudi , m a il 
processo di pr iva t izzazione s e m b r a an
da re avan t i in a l t ro modo , con u n a cer ta 
improvvisazione , p r o b a b i l m e n t e perché 
non esiste u n a r ice t ta unica , m a bisogna 
r icor rere a var i s is temi pe r o t tenere il 
m a s s i m o r i su l ta to . 

Le pr ivat izzazioni , r ipeto , costi tui
scono l 'occasione pe r lo S ta to di r ivita
l izzare il s i s tema i ta l iano nel suo com
plesso; è vero che le az iende a par tec i 
paz ione s ta ta le sono in crisi , m a ta le crisi 
coinvolge tu t to il s i s tema. Sono soprat
tu t to le imprese di g rand i d imensioni , che 
avver tono di p iù il confronto e la com
pet iz ione in ternazionale , a subi re i riflessi 
for temente negat ivi causa t i dal le defi
cienze del s i s tema indus t r ia le del paese . 

Nel d o c u m e n t o che a b b i a m o predispo
sto ci soffermiamo in m o d o par t ico la re 
sul fatto che è difficile pe r le imprese 
i ta l iane compete re sul m e r c a t o con qual
che p robab i l i t à di successo se, come è 
noto, tu t to il s i s tema pubb l i co con t inua a 
g ravare con i suoi costi e le sue ineffi
cienze. Per ques to è necessar io rovesciare 
la p resenza e le moda l i t à di azione 
de l l 'opera tore pubb l i co e favorire l ' inter
nazional izzazione delle imprese ; se osser
v i a m o l ' a t t egg iamento dei paes i nost r i 
concorrent i n o t i a m o che i servizi pubbl ic i 
sono di suppor to e di a iu to a l la compe
t izione in ternazionale , e n o n u n pesan te 
fardello. Il processo di pr ivat izzazione -
r ibadisco - po t r à r app re sen t a r e un 'occa
sione p u r c h é a t t ua to senza pregiudizial i ; 
non c r e d i a m o inol t re che sia possibile 
r isolvere r a p i d a m e n t e de te rmina t i p ro
b lemi , i qual i , invece, dov ranno essere 
affrontati con g radua l i t à . Anche ques ta 
Commiss ione , secondo q u a n t o emerge da
gli a t t i p a r l a m e n t a r i , si è p ronunc i a t a a 
favore di ta le g radua l i t à , che consente , t r a 
l 'a l t ro, di evi tare di e l iminare ins ieme 
agli aspet t i negat ivi , anche quell i posit ivi . 
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Nel d o c u m e n t o che so t topon iamo al la 
vostra riflessione sol leviamo, fra l 'a l tro, 
a lcuni p rob l emi r i gua rdan t i le piccole e 
medie imprese , che s t anno ce r t amen te 
soffrendo di p iù in ques ta fase pe r la loro 
in t r inseca debolezza, capac i t à di innova
zione tecnologica e difficoltà ad adeguars i 
a l la compet iz ione in te rnaz ionale . 

Molte di ques te aziende, che vivono 
nel l ' indot to delle g rand i imprese , sono 
s ta te t rasc ina te dai processi di innova
zione subendo forti penal izzazioni , soprat
tu t to pe r la raccol ta del credi to . Sap
p i a m o che sopra t tu t to i g rand i complessi 
pr iva t i e, in m ino re misu ra , anche quell i 
pubbl ic i possono fare r icorso al credi to 
con moda l i t à ben diverse da quelle cui 
sono a m m e s s e le piccole imprese . Rite
n i a m o che lo S ta to d e b b a suppor t a r e in 
m o d o s t ru t tu ra le il tessuto indus t r ia le 
delle piccole e med ie imprese , che costi
tu iscono a l m e n o il 70 pe r cento dell ' in
tero s i s tema indus t r ia le i ta l iano. Da que
sto p u n t o di vista, come dir igent i , solle
v i amo anche u n a l t ro p r o b l e m a : la ne
cessità da p a r t e dello S ta to di indi r izzare 
verso le piccole imprese l ' in tervento ma
nager ia le che oggi è spesso for temente 
os tacola to da u n la to d a u n a p ropr ie tà 
che non s e m p r e e sp r ime anche capac i t à 
manager ia l i , da l l ' a l t r a da u n a difficoltà, 
frequente in quest i t empi , legata al la 
successione generaz ionale nelle piccole 
imprese . 

Queste u l t ime incon t rano difficoltà 
ne l l ' in t roduzione del management e biso
gnerebbe pensa re ad innovazioni pro
fonde ed incentivi qual i , p e r esempio, la 
r iduzione degli oner i cont r ibut iv i pe r i 
dir igent i che ope rano nelle piccole im
prese . L ' a m m o n t a r e del la re t r ibuz ione di 
u n d i r igente - il m e r c a t o è quel lo che è 
- p u ò essere pe r u n a piccola impresa u n 
ostacolo non indifferente. Molto spesso la 
difficoltà del manager ad accedere al la 
piccola impre sa è p ropr io legata ai costi 
del la p resenza manage r i a l e . 

Un u l t imo aspe t to che voglio r ichia
m a r e è quel lo del la formazione manage 
r ia le . In I ta l ia sono ancora mol to scarsi i 
conta t t i t r a le univers i tà , gli is t i tut i di 

r icerca e le aziende; è necessar io invece 
inc remen ta re quest i r appo r t i pe rché vi sia 
u n a maggiore diffusione del la cu l tu ra 
manager i a l e . Credo anche si d e b b a favo
r i re — ciò sa rebbe proficuo anche ai fini 
del mig l io ramen to dell 'efficienza e della 
p rodut t iv i t à del la pubb l ica ammin i s t r a 
zione - la mobi l i t à della d i r igenza p u b 
bl ica e p r iva ta . Il nos t ro è u n paese in cui 
non vi è a lcuna possibi l i tà di s cambio t r a 
i manager che ope rano nelle imprese 
pubb l i che e pr iva te , a differenza di 
q u a n t o avviene in a l t r i paes i . 

VITO NAPOLI. La s i tuazione è di
versa . 

BRUNO LOSITO, Vicepresidente della 
CIDA. È ch ia ro che si t r a t t a di s i tuazioni 
diverse, m a h a n n o crea to quel lo iatus t r a 
servizi forniti dal lo S ta to e le necessi tà 
delle imprese che in a l t re nazioni non si 
r i scontra , forse pe rché esiste u n a mag
giore osmosi t r a le forze manager ia l i 
diffuse nel paese . 

Le is t i tuzioni sono cr is tal l izzate e cro
nicizzate anche dal le t ra t ta t ive s indacal i : 
noi stessi s i amo u n s indaca to e non è 
escluso che a b b i a m o sbagl ia to nel c reare 
s is temi r igidi . È necessar io essere p iù 
flessibili, m a serve l 'a iuto dello S ta to e di 
u n a pol i t ica governat iva finalizzata al lo 
scopo che si prefigge. 

Credo di aver r i ch i ama to i p rob lemi 
p iù impor tan t i , ev idenz iando in par t ico
lare pe rché il t e m a delle pr ivat izzazioni è 
d i r e t t amen te col legato al la m a n o v r a eco
nomica ed ai decret i e m a n a t i . Questo 
aspe t to ci p reoccupa mol t i s s imo perché 
quel la delle pr ivat izzazioni p u ò cost i tuire 
u n a g rande occasione di svi luppo, che 
pe rò p u ò anche p r o d u r r e un 'u l te r iore 
pe rd i t a di valore pe r le imprese indu
str ial i . 

ROMANO BACCARINI. H o ascol ta to 
con mol t a a t tenz ione gli in tervent i dei 
due r appresen tan t i del la CIDA, assai p iù 
pun tua l i dei precedent i , sulla quest ione 
che a noi in teressa — e deve in teressarc i 
- al di là del la m a n o v r a in a t to (anche 
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perché sono convinto che si t r a t t i di u n a 
m a n o v r a « t a m p o n e » necessar ia , di u n a 
r isposta ai g rand i n u m e r i e che s e m m a i 
si debba fare in m o d o di evi tare T int ro
duzione di s t ra tegie che non condividia
mo). 

Quan to affermato in mer i to alle pr i 
vat izzazioni r i specchia il con tenu to del 
p iù recente r a p p o r t o del CENSIS che 
leggevo questo pomer iggio . Credo che la 
p r i m a cosa da evi tare sia di r i tenere le 
pr ivat izzazioni u n capi to lo del la pol i t ica 
di b i lancio. Ciò significa pe rò p rende re 
a t to che qua lcuno - in par t i co la re la 
g rande s t a m p a ed il g r ande capi ta le 
pr iva to - non solo h a enfat izzato ques to 
aspet to, m a vor rebbe fare delle pr ivat iz
zazioni p u r a m e n t e e sempl icemente u n 
capi tolo di b i lancio . Questo è il pa ra 
dosso. 

Mi chiedo a l lora se pens ia te vera
men te che i p rob lemi del la pol i t ica in
dust r ia le del paese s iano condiz ionat i solo 
dal la confusione che p u r e esiste nei r ap 
por t i t r a pubbl ico e p r iva to e che si è 
venu ta d e t e r m i n a n d o nel lo s ta to sociale, 
oppure se r i ten ia te che le g rand i az iende 
abb iano u n p r o b l e m a di capac i t à orga
nizzat iva in terna , di organizzazione del 
merca to e di t r a s p a r e n z a nei r appor t i di 
merca to . 

Vorrei anche sapere se vi sia vera
men te la convinzione che il p r o b l e m a 
delle piccole e med ie az iende sia so l tan to 
quello, di ca ra t t e re f inanziario, del la pos
sibil i tà di accedere a fonti di f inanzia
m e n t o (quest ione p u r e esistente) o se non 
sussista u n p rob lema , p iù profondo e 
radicale , di r a p p o r t o con le g rand i 
az iende nazional i . Dicendo ques to ho 
l ' impress ione che dal le gabb ie salar ia l i 
degli ann i se t t an ta fino al la « gela ta » di 
quest i giorni sul costo del lavoro si s iano 
a t tua te operazioni che ci si i l lude possano 
in qua lche m o d o servire a difendere le 
g rand i imprese da l la concor renza inter
nazionale , m a che f in i ranno con l ' irrigi
dire u l t e r io rmente i r appor t i e con il 
so t t ra r re al la piccola az ienda p rop r io 
quegli spazi di flessibilità cui lei, do t to r 
Losito, faceva cenno. 

In a l t r i t e rmin i , la piccola az ienda h a 
magg io r men te b isogno di spazi vitali , il 
p r i m o dei qual i è la possibi l i tà di orga
nizzare il lavoro. Un a l t ro dei capitol i 
che, a m i o pa re re , non viene scandagl ia to 
e che la CIDA dovrebbe approfondire è 
quel lo del r a p p o r t o t r a l 'organizzazione e 
il costo del lavoro. Sono convinto da 
s empre che il costo del lavoro non sia il 
costo un i t a r io e che su di esso influisca in 
m o d o decisivo l 'organizzazione. Questa è 
la scansione che, a l la d is tanza , ci separa 
da l l 'Eu ropa . 

Vorrei sapere come la pensi in propo
sito u n a confederazione come la vostra . 
H o l ' impress ione, infatti , che sot to il 
profilo non solo delle pr ivat izzazioni , m a 
anche , p iù in generale , di u n a poli t ica 
indus t r ia le e del la r ip resa dello svi luppo 
nazionale , accan to alle mi su re necessar ie 
ad usci re da l la crisi (a t t raverso l 'assun
zione di p rovved iment i « t a m p o n e », il 
r io rd ino dello s ta to sociale, il r ecupero 
dell 'efficienza dei servizi e così via) vi sia 
il p r o b l e m a di definire da u n la to i 
r appor t i t r a pubb l ico e p r iva to e, dal l 'a l 
t ro , quell i t r a piccole e g rand i az iende. 
Ques t ' u l t ima è u n a ques t ione nodale , cui 
si a c c o m p a g n a il r ischio di i n t r ap rende re 
la s t r ada che mi s e m b r a abb i a seguito 
negli u l t imi ann i la FIAT, compiendo 
come s is tema-paese u n a scelta di mana
gement poli t ico e n o n economico. La 
scelta di Romi t i r i spet to a Ghidel la do
vrebbe farci riflettere. 

ENRICO MODIGLIANI. Vorrei sottoli
nea re a lcuni pun t i , che condivido, messi 
in luce nelle relazioni svolte e che t rovo 
pa r t i co l a rmen te ca lzant i . A p a r t e il fatto 
di aver avu to pe r l ' ennes ima volta con
ferma del l 'assenza nel nos t ro paese di u n a 
vera e p rop r i a pol i t ica indust r ia le , è s ta to 
i m p o r t a n t e aver pos to l 'accento su a lcune 
specifiche t ema t i che che r i g u a r d a n o la 
piccola e med ie indus t r ia , la qua le non è 
so l tan to u n a p a r t e del s i s tema poli t ico 
indus t r ia le , m a occupa circa il 70 pe r 
cento delle r isorse. 

In quals ias i disegno di pol i t ica indu
str ia le o di col laborazione che po t r à 
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esserci in u n futuro fra organizzazioni 
s indacal i , imprend i to r i a l i e dei dir igenti , 
sia con il Governo, sia con ques ta Com
missione, sa rà qu ind i i m p o r t a n t e che vi 
sia u n p u n t o specifico concernente la 
piccola e m e d i a indus t r ia . È i m p o r t a n t e 
anche aver messo in evidenzia il r appo r to 
fra manage r i a l i t à e piccola e m e d i a in
dust r ia , che anche in ques t ' u l t ima si esige 
e che dal p u n t o di vis ta del la p resa di 
coscienza del la necessi tà di u n a maggiore 
professionali tà si s ta ponendo in t e rmin i 
ce r t amen te nuovi (al di là de l l ' au todida t 
tica, che pe r mol t i imprend i to r i è s ta ta 
sufficiente pe r d iven ta re capi di az ienda 
anche di successo), m a che necessi ta di 
u n sal to di qua l i t à in u n m o m e n t o 
successivo del la vi ta de l l ' az ienda. 

Un secondo e d e t e r m i n a n t e p u n t o è 
quel lo del la fase s tor ica in cui mol t i ss ime 
aziende si t rovano in ques to m o m e n t o , 
vale a d i re la successione generazionale; 
il p a d r e fondatore, p u ò aver suppl i to al la 
m a n c a n z a di manage r i a l i t à professionale 
con l ' en tus iasmo e l 'esper ienza: nei figli 
t u t to ques to m a n c a e si p u ò qu ind i 
verificare u n a crisi az iendale , con tu t te le 
conseguenze che ne der ivano . Dico questo 
pe r sot tol ineare come il p r o b l e m a sia 
e sa t t amen te cen t ra to e come sia impor
t an te r iusci re a d approfondir lo tecnica
men te nel futuro. Anche perché (è s ta to 
messo c h i a r a m e n t e in luce) esiste il serio 
p r o b l e m a del costo del la manager ia l i t à , 
che mol te piccole az iende non si possono 
pe rme t t e re . Occorre r iusci re a supe ra re 
ques to gap non t an to nel l ' in teresse delle 
az iende o dei dir igent i , q u a n t o di quel lo 
genera le del s i s tema. 

VITO NAPOLI. La m i a p r i m a do
m a n d a è mo t iva t a da u n fine mora l e e 
poli t ico, r i spe t to a l la crisi economica . 
Chiedo qu ind i i giudizi di u n a confede
raz ione i m p o r t a n t e come la CIDA, anche 
perché i d i r igent i di essa sono ce r t amen te 
a con ta t to con l ' a t tua le s i tuazione di crisi 
economica . Il p res iden te e il vicepresi
den te del la CIDA hanno , infatti , sottoli
nea to la necessi tà di sostenere il s i s tema 

indus t r ia le con incentivi fiscali o a t t ra
verso a l t r i s is temi e forme. 

Ri tengo che oggi l ' incent ivo fiscale 
cost i tuisca u n a necessi tà, e che vada 
modif icato il t ipo di in tervento . 

La m i a d o m a n d a pe rò è di ca ra t t e re 
p iù p r e t t a m e n t e poli t ico. Rispet to al mi
lione e t recentomi la mi l i a rd i di debi t i 
(visto che i p repens ionament i sono già 
costat i 63 mi la mi l i a rd i e visto ancora 
che la cassa in tegrazione è cos ta ta 180 
mi la mi l i a rd i da q u a n d o è s ta ta is t i tui ta 
ad oggi) lo s t r ano paese qua l è il nost ro , 
che h a con t ra t to debi t i s empre maggior i , 
negli u l t imi venti ann i h a erogato 500 
mi l a mi l ia rd i , che non sono stat i dest inat i 
al lo spreco, bensì al s i s tema produt t ivo . 

Nessun paese ad economia pr ivat iz
za ta h a compiu to u n o sforzo di allegge
r imen to sociale s imi le a quel lo real izzato 
dal nos t ro paese . Pr ivat izzare il paese 
significa d u n q u e non ass icurare p iù la 
cassa integrazione, come avviene in In
ghi l ter ra ? Pr ivat izzare significa non ri
correre p iù al p repens ionamento , che non 
viene concesso da nessuna pa r t e ? 

Il nos t ro paese - è u n giudizio poli t ico 
quel lo che chiedo - non p u ò essere messo 
al la gogna pe r avere, in fondo, ingrassa to 
il s is tema, al qua le oggi si chiede giusta
m e n t e di r ecupera re u n equi l ibr io che 
non h a p iù . 

Non vi è dubb io che la piccola e 
m e d i a az ienda sia s ta ta quel la che h a 
sofferto di p iù e che la g rande az ienda sia 
s ta ta quel la che h a gest i to in rea l tà le 
r isorse. Ques t 'u l t ima, poi, dava na tu ra l 
men te lavoro al la piccola azienda, la 
quale , non d i sponendo di denaro , doveva 
anche rivolgersi a l la finanziaria della 
g rande azienda, p a g a n d o tassi pa r i al 14, 
20, 22 pe r cento: ne consegue che la 
piccola az ienda h a perso su e n t r a m b i i 
fronti, quel lo del r edd i to e quel lo dei 
finanziamenti. Si è consent i to in tal m o d o 
al la piccola az ienda di ope ra re nel c a m p o 
della component i s t i ca automobi l i s t ica a 
Tor ino o in qua lche a l t ra locali tà. 

Questo s i s tema deve c a m b i a r e . Siete 
d 'accordo che ques to avvenga, che la 
pr ivat izzazione oper i anche in ques ta 
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direzione, che m u o i a il s i s tema cosiddet to 
sociale, che ques to paese h a pos to in 
essere p ropr io pe r sal i re g r a d a t a m e n t e ? 

Non vi è dubb io che pe r q u a n t o 
r igua rda le nuove tecnologie ques to paese 
h a compiu to u n o sforzo notevole. Bast i 
r i cordare la legge n. 46 del 1982, i cui 
in tervent i pe r il 98 pe r cento sono anda t i 
verso le az iende in cui si rea l izzava 
l ' innovazione e non laddove non si rea
lizzava: si è t r a t t a to di u n in te rvento di 
migl ia ia di mi l i a rd i . Ugua lmente , gli in
tervent i finalizzati al r i spa rmio energet ico 
sono stat i ut i l izzat i al 90 pe r cento 
laddove po tevano esserlo. 

La seconda d o m a n d a r i g u a r d a diret
t amen te i dir igent i di az ienda : in fondo 
anche essi non sono s tat i colpit i d a ques ta 
cu l tu ra burocra t izzan te , pe r cui h a n n o 
difficoltà a svolgere i compi t i che sono 
loro p ropr i nei s is temi economici avan
zati . Negli a l t r i paesi gli executive mana
ger, nel caso in cui un ' az i enda sia in crisi 
perché il t i to lare non « gioca » p iù (o 
perché si è « giocato » l ' az ienda da qual 
che a l t ra par te) , a lzano la m a n o e chie
dono di gest ir la . 

Qual è la difficoltà a che la d i r igenza 
a s suma u n ruo lo di gest ione delle 
aziende, come avviene in F ranc ia e in 
Inghi l te r ra ? È il s i s tema finanziario che 
non lo p e r m e t t e ? Negli S ta t i Unit i il 
g ruppo manage r i a l e del la ROLM, un ' a 
zienda che p roduce i telefoni compute r iz 
zati p iù avanzat i , si è t rova to in ques ta 
s i tuazione, h a chiesto i finanziamenti 
necessari alle b a n c h e ed h a o t t enu to 300 
mi l ia rd i . In sostanza, in quel caso, è s ta to 
chiesto al la b a n c a se si fidava del mana
gement pe r gestire a p p u n t o la ROLM, che 
ha la p rop r i a sede a Palo Alto, S a n 
Francisco: sul la base del la fiducia, la 
banca h a concesso 300 mi l i a rd i pe r ge
stire la società, fermo r e s t ando che il 
pacche t to az ionar io in ta l caso r i m a r r à 
nelle m a n i del la b a n c a pe r c inque ann i . 

Qual è il mot ivo pe r cui il management 
i ta l iano non d iventa p ro tagonis ta a t t ivo 
della t ras formazione ? Non faccio ta le 
affermazione in senso polemico, m a pe r 
comprendere la s i tuazione. 

La te rza d o m a n d a r i g u a r d a le pr iva
t izzazioni . Mi p a r e che la CIDA abb ia 
pos to il p r o b l e m a in m o d o serio. Ri tengo 
che nessuno possa togliere a l l ' e lemento 
pubb l i co il mer i to di aver svolto u n ruolo 
mol to r i levante in ques to paese, pe rché i 
fal l imenti del p r iva to sono diventa t i p u b 
blici . Se pr iva t izzazione deve esserci, 
b isogna non sostenere i fal l imenti del 
set tore p r iva to . Ciò già avviene nei paesi 
diversi da l nost ro , e p r o b a b i l m e n t e lo 
fa remo anche noi nel futuro, m a non 
b isogna d imen t i ca re ques to passaggio re
lat ivo al ruolo del set tore pubbl ico . 

I r app re sen t an t i del la CIDA h a n n o 
pos to u n p r o b l e m a impor t an t e , re la t ivo 
a l la cu l tu ra manage r i a l e del la forma
zione. Ebbene , s iccome la CIDA h a cer
t a m e n t e u n a s t ru t t u r a di formazione, m i 
d o m a n d o se non possa a t t ingere alle 
cen t ina ia di mi l i a rd i disponibi l i a ques to 
fine. Qual i difficoltà consentono ad 
az iende da q u a t t r o soldi, a « rubacch io-
ni » e specula tor i di Milano, di venire in 
Calabr ia e fare annunc i pe r r icercare u n 
cer to n u m e r o di d isoccupat i e farli di
ven ta re imprend i to r i , a t t ingendo ad ero
gazioni s ta ta l i pa r i a 30 mi l i a rd i ? La 
CIDA non p u ò farre a l t r e t t an to ? Se lo 
dico, non è u n caso. 

Se ci to ques t ' e sempio è pe rché le cose 
sono a n d a t e e sa t t amen te così, e lo s tan
z i amen to di 30 mi l i a rd i di l ire è s ta to 
invest i to in pa r t e a Lamez ia Terme, in 
pa r t e a Bar i e in pa r t e a Ta ran to . 
Addi r i t tu ra t re ann i fa a lcune az iende di 
Milano, finanziate da l la Cassa pe r il 
Mezzogiorno, volevano « insegnare » a 25 
disoccupat i del Sud come d iven ta re im
prend i to r i ! 

Qual è la difficoltà pe r la CIDA, che 
d ispone di mezzi sia a R o m a , sia presso 
la CEE, di rea l izzare u n proget to di 
formazione in ques ta direzione, o ra che 
avete pos to il p r o b l e m a ? 

L 'u l t ima d o m a n d a po lemica r i gua rda 
la necessi tà , avver t i ta da tu t t i e, quindi , 
anche da l la confederazione, che lo S ta to 
ed i pa r t i t i cessino di n o m i n a r e i dir i
gent i . Secondo voi pe rché negli Sta t i 
Unit i d 'America chi vince n o m i n a i dir i-
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genti , ana logamen te a q u a n t o accade in 
Francia , in G e r m a n i a e in Inghi l te r ra ? 

È u n p r o b l e m a che coinvolge la qua
l i tà delle persone c h i a m a t e a dir igere 
de t e rmina t i set tori , o p p u r e pensa te ad u n 
s i s tema diverso in cui vi sia u n sacerdote 
che stabi l isce chi è b u o n o e chi è cat t ivo ? 
Il s i s tema democra t i co è il s i s tema del la 
responsabi l i tà : chi h a la maggioranza , ha 
il d i r i t to di scelta e chi sbagl ia paga . Non 
vorrei che si cont inuasse con ques ta 
p red ica nei confronti dei pa r t i t i che in 
I ta l ia n o n devono avere a lcun potere , a 
differenza di q u a n t o avviene negli a l t r i 
paesi , sia p u r e sul la base di u n a conce
zione diversa . 

Non sollevo la quest ione polemica
mente , m a poiché essa viene pos ta a noi 
politici in quest i t e rmin i , vorrei capi re 
qua le sia il vero p r o b l e m a in mer i to 
al l 'aff idamento degli incar ichi dir igen
ziali . 

RENATO STRADA. In relazione al 
compi to che h a assun to ques ta Commis
sione, vorrei chiedere ai r appresen tan t i 
del la CIDA se sia possibi le farci perve
nire , anche pe r iscri t to, riflessioni e sug
ger iment i p e r eventual i correzioni legisla
tive che n o n impl ich ino impiego di ri
sorse, m a t engano conto del la s i tuazione 
esistente e degli obiet t ivi prefìssati . 

Vorrei si affrontasse il p r o b l e m a del 
m e r c a t o del lavoro, che di solito fa 
riferimento so l tan to ai lavora tor i d ipen
dent i e agli opera i , men t r e , a m i o avviso, 
sa rebbe o p p o r t u n o cominc ia re a pa r l a r e 
del m e r c a t o del lavoro t r a spa ren te , com
prendendov i anche il management; al 
r igua rdo , infatti , n o n si è avvia ta a l cuna 
adegua t a discussione, né sono s ta t i avan
zati sugger iment i . 

S e m p r e con r i fer imento a questo ar
gomen to si pa r l a di az ionar ia to popolare 
e dei lavora tor i , o p p u r e di compar tec ipa 
zione al r ischio d ' impresa , a t t raverso 
var ie forme. La stessa ques t ione è s ta ta 
poc 'anz i pos ta da l collega Napol i , m a 
vorrei che fosse megl io prec isa to fino a 
che p u n t o si possa p a r l a r e di compar te 
c ipazione al r ischio d ' impresa d a pa r t e 

del management, s ia p u r e - ripeto - in 
diverse forme. Mi riferisco, p e r esempio, 
a l la compar tec ipaz ione az ionar ia , m a ne 
esis tono al t re ; u n a legge sul la coopera
zione, pe r esempio, p revede facilitazioni 
pe r i lavora tor i che, unendos i in coope
ra t iva , r i levino imprese in fal l imento. 

CORRADO PERABONL H o apprezza to 
la chiarezza esposi t iva dei r app resen tan t i 
del la CIDA, di cui ho in g r an pa r t e 
condiviso le opinioni espresse, sopra t tu t to 
laddove si è sot tol ineata l ' impor tanza 
del la piccola e m e d i a impresa e del l 'ar
t ig iana to . In par t ico la re su due aspet t i 
vorrei chiedere maggior i approfondi
ment i , even tua lmen te t r a m i t e u n a m e m o 
r ia scri t ta , vista la l imi ta tezza del t e m p o 
a disposizione. 

Si è pa r l a to del la necessi tà di consen
t i re al lo S ta to u n r a p i d o a d e g u a m e n t o 
s t ru t tu ra le della pol i t ica indus t r ia le , ri
c h i a m a t a anche nel t r a t t a t o di Maast r i 
cht, a l m e n o di quel la p a r t e che evidenzia 
u n ruolo nuovo dello Stato , il quale deve 
necessa r i amente a b b a n d o n a r e u n cer to 
t ipo di pol i t ica in tervent is ta in economia . 
In quest i decenni ta le poli t ica h a p rodot to 
risvolti sociali e, pe r u n cer to per iodo, 
essi sono s ta t i positivi, m a oggi s i amo 
al la resa dei conti e la v icenda EFIM è 
senz 'a l t ro u n esempio i l luminan te . 

L 'onorevole S t r a d a h a sot tol ineato 
l ' oppor tun i tà di ind iv iduare u n nuovo 
indir izzo di pol i t ica indust r ia le , da at
tua r s i con u n a quas i assoluta carenza di 
r isorse, in cui l 'unico s t rumen to pra t ica
bile è quel lo fiscale, anche se a mio 
avviso ques to vincolo è diffìcilmente con
cil iabile con u n proget to di svi luppo; m i 
chiedo se la confederazione sia in g rado 
di indicarci qua lche a l t ro s t r u m e n t o pe r 
t rasferire al la piccola e m e d i a impresa 
mezzi tecnologici ed innovat ivi , senza 
l ' impiego di notevoli r isorse da pa r t e 
dello S ta to . Per ques to set tore si pongono 
anche a l t r i p rob lemi , come pe r esempio 
quel lo che m i è s ta to p rospe t t a to d a u n 
a r t ig iano del l ' a l ta Br ianza , il qua le la
m e n t a v a come il p rop r io au tomezzo da 
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170 mil ioni di l ire sia r i m a s t o b loccato 
per qua t t ro mes i pe rché sprovvis to di 
a lcune autor izzazioni . Tu t to ciò p roduce 
al nos t ro s i s tema p rodu t t ivo u n d a n n o 
ben p iù grave di quel lo s t r e t t amen te 
economico, pe rché provoca nei lavora tor i 
la pe rd i t a dello spi r i to imprend i to r i a l e . 
La ca renza di efficienza e di efficacia, così 
come la ca t t iva volontà del se t tore p u b 
blico nei confronti delle imprese , s ta 
facendo veni r m e n o la voglia (che p u r e 
costi tuisce l ' u l t ima risorsa pe r i lavora
tori) di supe ra re le difficoltà. 

Vorrei sapere qual i s iano le a ree d' in
tervento, con r i gua rdo al g r a n d e set tore 
del la pubb l i ca ammin i s t r az ione , che in
teragisce con le imprese , degne d i u n 
in tervento del legislatore, anche conside
r a n d o che la nuova definizione di pol i t ica 
indus t r ia le t r ascende in qua lche m o d o la 
compe tenza di ques ta Commiss ione . Del 
resto, q u a n d o p a r l i a m o di inefficacia ed 
inefficienza del la pubb l i ca a m m i n i s t r a 
zione, o p p u r e di t r a spor t i insufficienti ci 
r i fer iamo, t r a l 'a l t ro, a d u n o spropos i ta to 
costo del lavoro, al Governo del paese 
nel la sua in terezza ed al c a m p o di a t t iv i tà 
del legislatore. 

Pera l t ro anche se vi fosse la volontà 
poli t ica d ' in terveni re n o n riusciremmo 
c o m u n q u e a d affrontare tu t t i quest i p ro
blemi; ciò nonos tan te le vostre indica
zioni sono uti l i , sop ra t tu t to pe rché le 
Commiss ioni p a r l a m e n t a r i non legiferano 
pe r c o m p a r t i m e n t i s tagni , m a tengono in 
evidente cons ideraz ione l 'esper ienza e le 
indicazioni di chi ope ra nel la rea l t à 
economica quo t id i anamen te . 

P R E S I D E N T E . H a susc i ta to in m e 
mol t a cur iosi tà ed interesse l 'esigenza qui 
espressa di p revedere incent ivazioni pe r 
facili tare l 'accesso e la p resenza m a n a g e 
r iale nel tessuto del la piccola e m e d i a 
impresa . In proposi to , vorrei sapere se vi 
s iano s ta te esper ienze o precedent i p ro
poste p a r l a m e n t a r i , che poi n o n s iano 
s ta te approva te , che si ponevano come 
obiet t ivo forme di i nco ragg iamen to p e r il 
settore delle piccole e m e d i e imprese . 

GIAN PAOLO CARROZZA, Presidente 
della CIDA. Si t r a t t a d i u n a p ropos ta 
a s so lu tamen te inedi ta . 

P R E S I D E N T E . P r i m a di da re la pa
ro la al p res iden te Carrozza pe r la repl ica, 
vorrei p r eme t t e r e che poiché sono s ta te 
pos te n u m e r o s e d o m a n d e ed a b b i a m o 
avu to u n o s l i t t amento dei t emp i che ci 
c rea qua lche p rob lema , l 'u l ter iore appro
fondimento di qua lche quesi to che mer i 
tasse u n a t r a t t az ione p iù a t t en ta e medi 
t a t a po t r à essere d e m a n d a t a a d un 'u l t e 
r iore m e m o r i a . 

GIAN PAOLO CARROZZA, Presidente 
della CIDA. Vorrei affrontare solo due 
aspet t i , che pe r la ver i tà mer i t e r ebbe ro 
discorsi ed anal is i s tor iche mol to p iù 
approfondi t i . L 'onorevole Napol i h a di
feso, in qua lche misu ra , gli inves t iment i 
stratosferici che lo S ta to h a compiu to pe r 
finanziare il ricorso al la cassa integra
zione e, comunque , pe r c reare s t rumen t i 
d i ammor t i zzaz ione sociale. È indubb io 
che ciò sia accadu to in passa to ; m a è 
a l t r e t t an to i ndubb io che il paese abb ia 
ut i l izzato e diffuso risorse che n o n aveva 
e che le future generazioni dov ranno 
p a g a r e . S i a m o ar r iva t i al p u n t o in cui 
s a r e m o noi a p a g a r e quel lo che, se 
vogl iamo, si p u ò definire spreco, inten
dendo con ques to t e rmine l 'uti l izzo di 
r isorse che il paese n o n aveva. 

Q u a n d o ins i s t i amo sul la necessi tà -
che a d i re il vero n o n a b b i a m o riscon
t r a to mol to spesso - di p red i spor re p ro
g r a m m i di m e d i o o lungo per iodo (in 
par t ico la re , con riferimento a proget t i di 
pol i t ica indus t r i a le e d u n q u e al l ' inter
ven to dello S ta to nel la cost ruzione di 
« gabb ie » o regole in cui deve a rmon i 
c a m e n t e sv i luppars i l 'a t t ivi tà economica 
del paese) lo facciamo perché r i l ev iamo la 
m a n c a n z a di u n a visione s t ra tegica; ci è 
s e m p r e pa rso , invece, di cogliere inizia
t ive p e r t a m p o n a r e s i tuazioni de ter iora te . 
Dico ques to pe r rafforzare la convinzione 
che qui nessuno cr i t ica lo s ta to sociale e 
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quind i l ' in tervento dello S ta to a pres id io 
di cer te aree; q u a n d o p a r l i a m o di u n a 
maggiore pr iva t izzazione vogl iamo sol
t an to d i re che lo S ta to deve agire nel
l ' ambi to delle r isorse di cui d ispone e di 
un ' ind icaz ione di p r o g r a m m a , lasc iando 
che ognuno svolga a r m o n i c a m e n t e il p ro
pr io ruolo . Tra l 'a l t ro, c redo che questo 
sia u n o degli e lement i po r t an t i del la 
democraz ia economica e poli t ica. 

Un a l t ro discorso è quel lo del l ' impe
gno dir igenziale in sost i tuzione degli im
prendi tor i nel caso in cui quest i o l'a
z ienda non d imos t r ino capac i t à di ge
st ione. È il caso del management by out. 
L'onorevole Napol i - non r icordo se 
anche al t r i commissa r i - h a c i ta to l'e
sempio di a l t r i paes i . In proposi to , dob
b i a m o sempl icemente d i re che le condi
zioni obiet t ive di r icorso al credi to e le 
possibi l i tà di finanziare operazioni di 
questo t ipo non sono ce r t amen te quelle 
che si r i scon t rano in a l t r i paes i . La 
men ta l i t à che induce tu t t i i s is temi, anche 
quell i credit izi , a da re fiducia ad inizia
tive imprend i to r ia l i è mol to p iù accen
t u a t a nei paes i di t rad iz ione anglosassone 
che in naz ioni come la nos t ra . Dunque , se 
questo s is tema, che in I ta l ia è s ta to 
appl ica to in qua lche caso, non ha t rova to 
lo stesso sv i luppo che al t rove, c redo che 
ciò d ipenda p rop r io da l la presenza di 
inf ras t ru t ture che difficilmente consen
tono tal i operaz ioni . 

Per q u a n t o r i g u a r d a l 'accesso ai finan
z iament i pe r al lest ire s t ru t tu re di forma
zione, debbo di re che a b b i a m o compiu to 
dei tenta t iv i , m a che i percors i pe r 
a r r iva re a ques te fonti di erogazioni sono 
v e r a m e n t e tor tuos i . Per noi rappresen
tan t i del la forza lavoro, pr ivi di canal i 
pr ivi legiat i , ques to r icorso si è r i levato 
s empre mol to difficile. Aggiungo che, al 
di là di ques te difficoltà, le organizzazioni 
che compongono la nos t ra confederazione 
s t anno da t e m p o ins is tendo con le r ispet
t ive con t ropar t i - qu ind i con le organiz
zazioni di impresa - pe r me t t e re a pun to , 
in col laborazione, s t rumen t i di forma
zione manager i a l e ; add i r i t tu ra , u n a delle 
nos t re federazioni h a o t tenuto , nel la sti

pu l a del suo con t ra t to collettivo, la co
st i tuzione di u n cen t ro di formazione 
p e r m a n e n t e , finanziato in pa r t i ugua l i dai 
dir igent i e da l l ' impresa . È ques to u n 
segnale di q u a n t o l 'organizzazione dir i
genziale sia convin ta che il p r o b l e m a 
del la r inasc i ta economica e dello svi luppo 
passi a t t raverso l ' adeguamen to del la for
maz ione del management e di quan to ta le 
p r o b l e m a sia presente a l la nos t ra orga
nizzazione. 

Per q u a n t o r i g u a r d a il me rca to del 
lavoro dir igenziale , sapete che il diri
gente, p u r essendo tu te la to come al t r i 
lavora tor i d ipendent i da u n a cont ra t tua
listica che gli ass icura p iù o m e n o le 
tutele di tu t t i gli a l t r i cont ra t t i , non gode 
del la garanz ia , p rop r i a dei lavorator i 
d ipendent i , del posto di lavoro. Ciò co
st i tuisce u n nos t ro van to e non è certo 
oggetto di l amente la ; d ' a l t ra par te , il 
r appo r to dir igenziale è ta le che se viene 
in qua lche m o d o a m a n c a r e la fiducia 
a l l ' in te rno del l ' az ienda non si p u ò certa
men te m a n t e n e r e a tu t t i i costi il posto di 
lavoro. 

A ques to discorso si collega quel lo 
del la maggiore presenza dei dir igenti , 
r i spet to ad a l t re categorie, sul merca to 
del lavoro ed anche il nos t ro cos tante 
impegno a rendere s empre p iù aggiornato 
e p r e p a r a t o il manager, in quan to u n 
professionista con u n a formazione ade
gua ta avrà s empre u n suo merca to . 

BRUNO LOSITO, Vicepresidente della 
CIDA. Cercherò di da re r isposte s intet iche 
ai quesi t i sollevati . 

All 'onorevole Baccar in i debbo dire che 
non s i amo noi ad affermare che le pr i 
vat izzazioni non possono essere u n capi
tolo di bi lancio, pe rché lo d imos t r ano i 
fatti: se non r icordo male , il b i lancio 1992 
prevedeva 15 mi l a mi l i a rd i di ent ra te , 
m e n t r e non se ne r icaverà n e m m e n o uno . 
Vi è la necessità, a causa della crisi 
economica e del la svalutazione del la l ira, 
di da re u n a d imos t raz ione di credibi l i tà e 
forse ques to effetto annunc io p u ò avere 
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u n significato, p u r c h é poi il processo sia 
a t tua to r i spe t t ando le necessi tà e le gra
dual i tà del caso. 

L'onorevole Napol i ob ie t tava che le 
par tec ipaz ioni s ta ta l i h a n n o svolto u n 
ruolo sociale; qua l cuno forse po t r ebbe 
pa r l a re di ruolo pseudosocia le pe rché 
q u a n d o si vuole difendere tu t to ad ogni 
costo si r ischia di o t tenere il peggiore dei 
r isul ta t i . Cer tamente ques to o r i en t amen to 
h a cara t te r izza to la cu l tu ra delle par tec i 
pazioni s tatal i , ne l l ' imposs ib i l i tà di u t i 
l izzare s t rumen t i di gest ione - che nelle 
imprese pr iva te ven ivano invece impie
gati - qual i la cassa in tegraz ione che è 
d iventa ta non so l tan to u n ombre l lo od u n 
pa racadu te , m a u n vero e p rop r io s t ru
m e n t o di gest ione delle crisi e delle 
difficoltà. 

È s ta to ob ie t ta to che in tu t t i i paes i è 
il potere poli t ico a decidere sulle n o m i n e : 
non contes t iamo che le n o m i m e dei ver
tici delle par tec ipaz ioni s ta ta l i d e b b a n o 
compete re al la p ropr i e t à che è s ta ta le , m a 
il potere di n o m i n a è sceso ai livelli 
gestionali . Non vogl iamo es t ran ia rc i d a 
questo p rob l ema : dico sempre , anche 
nelle r iunioni con i mie i colleghi, che se 
vi sono i lot t izzatori vi s a r a n n o anche i 
lot t izat i . Come dicevo, n o n ci c h i a m i a m o 
fuori da l p rob lema , m a denunc i ano l 'as
soluta ingest ibi l i tà d i u n a ques t ione di ta l 
genere. 

Poiché nelle par tec ipaz ion i s ta ta l i le 
nomine avvengono anche in funzione del
l ' appar t enenza al po tere poli t ico, è evi
den te che il m a n a g e r r i sponde p iù che 
a l t ro a chi lo h a n o m i n a t o pol i t i camente , 
che non pe r i r i su l ta t i r agg iun t i nel l ' im
presa . Questo è sot to gli occhi di tu t t i . Se 
le pr ivat izzazioni s a r a n n o real izzate , p ro
bab i lmen te o t t e r r emo u n r i su l t a to posi
t ivo perché ve r rà in te r ro t to ques to l egame 
che definisco a l q u a n t o incestuoso. 

Cer tamente il p r o b l e m a delle piccole e 
med ie imprese - rispondo s e m p r e al l 'o
norevole Baccar in i - n o n è solo quel lo 
finanziario. Esis tono le p rob l ema t i che che 
a b b i a m o evidenziato , compresa quel la re
lat iva al la indiv iduazione - rispondo al

l 'onorevole Peraboni - dei mod i pe r 
t rasfer ire capac i t à di innovazione nelle 
piccole imprese . 

Propr io nel 1992 - r i spondo così anche 
al p res iden te Mar iane t t i - a b b i a m o for
m u l a t o u n a p ropos ta au tonoma , come 
federazione dei d i r igent i de l l ' az ienda in
dus t r ia le , pe r regolare il processo di 
espuls ione di mol t i d i r igent i indus t r ia l i . 
Non si t r a t t a di p ropos te di pensiona
m e n t o di d i r igent i d i set tori indus t r ia l i a 
65, a 60 o a 55 ann i , m a spesso a 50 anni , 
non t a n t o pe r loro incapac i tà q u a n t o pe r 
la s i tuazione di crisi rea le del l ' in tero 
set tore o de l l ' az ienda . Non e ra possibi le 
consent i re la d ispers ione di ques te capa
cità, che cost i tuiscono u n p a t r i m o n i o di 
esper ienze accumula tos i nel t e m p o ; anzi 
e ra i m p o r t a n t e indi r izzar le . Ci s i a m o fatti 
p romoto r i di u n proge t to di nuove op
po r tun i t à a t t r ave r so la nos t ra b a n c a dat i , 
che c redo sia la p iù comple ta nel c a m p o 
dei di r igent i indus t r ia l i e collegabile con 
le organizzazioni imprend i to r ia l i (Confin-
dus t r i a e Confapi) e le organizzazioni 
professionali del personale . In ta l m o d o 
ce rch i amo di « cana l izzare » i d i r igent i 
che si t rov ino in ques ta s i tuazione verso 
il m e r c a t o delle piccole imprese . Si t r a t t a 
di u n a forma di t ras fer imento anche 
dell ' innovazione tecnologica. Cer tamente 
la formazione, è carente , m a le capac i t à di 
formazione del la g r a n d e impre sa p u b 
bl ica e p r iva t a sono notevoli . Le par tec i 
paz ioni s ta ta l i , anche se oggi è di m o d a 
d i rne t u t t o il m a l e possibi le , h a n n o u n a 
g r a n d e t rad iz ione di formazione manage 
r ia le che è i m p o r t a n t e r ecupe ra re pe r il 
nos t ro tessuto indus t r ia le . S t i a m o ope
r a n d o d a qua lche mese a ques to proget to 
e qualcosa si s ta avv iando . 

R i spondo ancora a l l 'onorevole Napol i , 
il cui in te rvento è s ta to a lquan to vivace 
(la po lemica serve in ques to momento) , 
che gli ombre l l i sa lar ia l i , i p repens iona
ment i , la cassa in tegraz ione h a n n o avu to 
il loro significato e h a n n o svolto u n a 
funzione di a m m o r t i z z a t o r e sociale. 

Crede l 'onorevole Napol i che in a l t r i 
paesi , come ad esempio il Giappone , gli 
inves t iment i che lo S ta to ass icura nel 
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c a m p o dello sv i luppo n o n s iano super ior i 
alle cifre che egli h a e lencato ? La logica 
che pres iede a l la loro erogazione, però , è 
c o m p l e t a m e n t e d iversa : non vi è u n 
in tervento del lo S ta to p e r resis tere al la 
crisi, m a pe r p r o m u o v e r e lo svi luppo. 
Questa è l ' inversione che d o b b i a m o com
piere . Ne l l ' emergenza economica e con il 
debi to stratosferico che a b b i a m o , è diffi
cile sostenere discorsi di ques to genere, 
m a se non cercass imo di rovesciare il 
m o d o di affrontare i p rob lemi , non ne 
u s c i r e m m o m a i . 

Anche i d i r igent i sono s ta t i colpit i 
dal la burocra t izzaz ione ? Io n o n voglio 
difendere so l tan to la ca tegor ia dei dir i
genti , m a l ' in tero complesso indust r ia le , 
vale a d i re di r igent i , opera i e impiega t i 
che l avorano ne l l ' amb i to del tessuto in
dus t r ia le . L ' I ta l ia sost iene di essere la 
qu in ta o la sesta po tenza indus t r ia le : in 
questo m o m e n t o ta l i g r adua to r i e fanno 
r idere . Ce r t amen te lo sv i luppo indus t r ia le 
in I ta l ia vi è s ta to e, p u r nel la crisi di 
quest i giorni , vi è ancora . Pa r l i amo an
cora di i nc remen to del p rodo t to in te rno 
lordo e del l ' a t t iv i tà futura. Ebbene , se vi 
è qualcosa che possa consent i re non di 
s ta re al passo, m a a l m e n o di n o n r ima
nere c o m p l e t a m e n t e indie t ro , ciò è r ap 
presen ta to p rop r io da l la sfida del l ' inno
vazione tecnologica che l ' indus t r ia nazio
na le h a p o r t a t o avan t i . 

Leggevo d u e giorni fa su / / sole 24 ore 
il r i su l ta to di a lcune ricerche di u n 
is t i tuto g iapponese a p ropos i to del la p ro
dut t iv i tà . L 'onorevole Baccar in i h a pos to 
il p r o b l e m a del costo del lavoro e del la 
capac i t à di organizzaz ione . Ebbene , fis
sa to a cento l ' inc remento di p rodu t t iv i t à 
verificatosi negli u l t imi c inque ann i in 
Giappone , l ' I talia, l imi tandos i so l tanto 
a l la p rodu t t iv i t à de l l ' indus t r ia , è in c i m a 
a tu t t i i paes i con u n indice pa r i a 112; 
facendo invece riferimento al la p rodut t i 
v i tà de l l ' in tero paese , a n d i a m o in fondo 
al la g radua to r i a , pe rché la p rodut t iv i t à 
nel c a m p o de l l ' ammin i s t r az ione s ta ta le 
crol la . Il tessuto indus t r ia le in tu t t i i suoi 
livelli, sia manager i a l e , sia delle forze 
produt t ive , h a re t to nel passa to ; non 

regge p iù ora , pe rché vi sono i costi e gli 
oner i u l ter ior i der ivant i da i debi t i accu
m u l a t i in tu t to ques to t e m p o . Il s i s tema 
h a re t to m a non riuscirà p iù a reggere se 
non v e r r a n n o indiv iduat i adegua t i corret
t ivi . È ques ta u n a b a n d i e r a che m i sento 
di t enere a l ta non solo a n o m e dei 
dir igent i , m a anche di tu t t e le categorie 
che h a n n o opera to e ope rano a l l ' in te rno 
delle indus t r ie . 

Per q u a n t o r i g u a r d a il discorso rela
t ivo a l la d isponibi l i tà del management ad 
acce t ta re il r ischio di impresa , debbo 
affermare che i d i r igent i indust r ia l i ita
l iani sono disponibi l i a ciò, come r isul ta 
anche d a documen t i scri t t i . 

Nel p r o g r a m m a del Governo, in con
nessione al t e m a delle pr ivat izzazioni , è 
ind ica ta la volontà di a m p l i a r e la base 
imprend i to r i a l e i ta l iana . Mi augu ro che 
non si t ra t t i di sempl ic i enunciaz ioni : 
occorre favorire ques to processo appro 
v a n d o leggi ana loghe a quel le già esi
s tent i in G e r m a n i a e in Franc ia . È ques to 
il vero r i t a rdo che reg i s t r i amo rispetto 
agli a l t r i paese europei . 

La nos t r a disponibi l i tà è p i ena pe r 
tu t t e le operaz ioni (management by out 
o p p u r e leverage by out), m a debbono 
essere crea t i gli s t rumen t i legislativi ap 
posi t i . 

S i a m o disponibi l i a d accet tare il ri
schio connesso al nos t ro ruo lo add i r i t tu ra 
s indaca lmen te . In occasione delle t ra t t a 
t ive con la Confìndustr ia , pe ra l t ro mol to 
t ravagl ia te , re la t ive a l l ' u l t imo rinnovo 
con t ra t tua le , a b b i a m o propos to , ol t re al
l ' abbandono degli a u t o m a t i s m i re t r ibut iv i 
p r i m a ancora che ques to diventasse u n 
p rovved imen to generale , anche il collega
m e n t o delle nos t re re t r ibuzioni agli an
d a m e n t i az iendal i e ai risultati indivi
dua l i . Si sa rebbe t r a t t a t o del p r i m o esem
pio di re t r ibuz ione flessibile da i n t rodur re 
ne l l ' ambi to del con t ra t to . Ri tengo che sia 
d u n q u e espl ici ta la volontà dei dir igent i 
di az ienda di correre il rischio connesso 
ai risultati che la p rop r i a impresa deve 
raggiungere . 

Ci r e n d i a m o conto che nei m o m e n t i d i 
emergenza economica , in p resenza di 
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manovre economiche di r i levante ent i tà , 
r i sch iamo di non t rovare orecchie p ron te 
a sentire, pe rò con t inue remo ad agire ed 
a difendere in ques to senso il nos t ro 
ruolo. 

GIAN PAOLO CARROZZA, Presidente 
della CIDA. Mi s e m b r a che l 'onorevole 
S t r ada abb ia affrontato la ques t ione re
lat iva a l l ' eventuale impegno da p a r t e 
nos t ra a c reare u n s i s tema che regoli o 
favorisca la mobi l i t à nel m e r c a t o del 
lavoro dei di r igent i . Abb iamo recente
men te p ropos to e invia to u n p r o g r a m m a 
preciso e det tagl ia to al min i s t ro del la
voro pe r l ' is t i tuzione di un ' agenz ia del la 
mobi l i tà del lavoro dir igenziale e pa r ad i -
r igenziale. Si t r a t t a di u n proge t to abba
s tanza ar t icola to che r i g u a r d a l ' istitu
zione, i mu tu i , i possibil i f inanziament i , 
gli obiett ivi di ques ta agenzia della mo
bili tà, non solo organ izza ta sul terr i tor io , 
m a collegata anche ad iniziat ive ana loghe 
esistenti nei paesi europei , nel la conside
razione che la mobi l i t à to ta le del m e r c a t o 
del lavoro ci d e b b a impegna re a preve
dere l ' integrazione anche in ques to set
tore. 

Mi fa p iacere pa r l a r e di ques ta inizia
t iva con gli onorevoli depu ta t i che do
v ranno e samina re la p ropos ta : c redo si 
t ra t t i di un ' in iz ia t iva da favorire e ap 
poggiare . Abb iamo fornito u n a iu to com
petente - dico ques to senza falsa presun
zione - pe r r isolvere o a iu ta re a r isolvere 
i p rob lemi che s i cu ramen te si s t anno 
p resen tando e p r o b a b i l m e n t e si presente
ranno , in m o d o anche p iù accentua to , 

ne l l ' immed ia to futuro, a t t r averso la pos
sibil i tà di col legare le r ichieste az iendal i 
e le offerte di lavoro. Ri tengo che possa 
t r a t t a r s i di u n a iu to posi t ivo pe r l 'a t t ivi tà 
economica e pe r l ' impresa in generale . 

P R E S I D E N T E . Ringraz io il p res idente 
Carrozza e gli a l t r i r app resen tan t i inter
venut i pe r l 'esposizione approfondi ta e le 
indicazioni concrete offerte al la nos t ra 
a t tenzione. 

In mer i to al la p reoccupaz ione da voi 
espressa che, in cons ideraz ione degli at
tual i p rob lemi di pol i t ica f inanziar ia e 
della m a n o v r a economica in a t to , ques ta 
discussione possa avere scars iss ima inci
denza, des idero rass icurarv i che è esat ta
m e n t e il con t ra r io . In t end iamo , infatti, 
l avorare affinché le quest ioni che incom
bono in c a m p o macroeconomico n o n fac
c iano scompar i r e anche quel poco di 
pol i t ica indus t r ia le che ancora esiste e 
che dovrà essere ga ran t i t a in futuro. 
D o b b i a m o cioè fare in m o d o che tu t t i i 
processi di r i s a n a m e n t o avvengano in 
cos tanza di sv i luppo e non in presenza di 
gravi logorament i i r reversibi l i pe r il si
s t ema p rodu t t ivo del paese . 

La seduta termina alle 18,30. 
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